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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

 

VISTI gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

VISTA la direttiva (UE) 2018/1972, del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 

2018, che istituisce il codice europeo delle comunicazioni elettroniche; 

VISTA la legge 22 aprile 2021, n. 53, recante «Delega al Governo per il recepimento delle 

direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea – legge di delegazione europea 

2019-2020» e, in particolare, l'articolo 4; 

VISTA la legge 24 dicembre 2012 n. 234, recante «Norme generali sulla partecipazione 

dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea», 

ed in particolare l’articolo 31, comma 5; 

VISTO il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante «Codice delle comunicazioni 

elettroniche»; 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 

2011, n. 111, recante «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria»; 

VISTO il decreto legislativo 28 maggio 2012, n. 70, concernente «Modificazioni al decreto 

legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante il codice delle comunicazioni elettroniche in 

attuazione delle direttive 2009/140/CE, in materia di reti e servizi di comunicazione elettronica, e 

2009/136/CE in materia di trattamento dei dati personali e tutela della vita privata; 

VISTO il decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, concernente «Attuazione della direttiva 

2014/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, recante misure volte a 

ridurre i costi dell'installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità»; 

VISTO il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 

giugno 2019, n. 55, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, 

per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a 

seguito di eventi sismici»; 

VISTO il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 

novembre 2019, n. 133, recante «Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza 

nazionale cibernetica e di disciplina dei poteri speciali nei settori di rilevanza strategica»; 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale»; 

VISTO il decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 

febbraio 2021, n. 21, recante «Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi, di 

realizzazione di collegamenti digitali, di esecuzione della decisione (UE, EURATOM) 

2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, nonché in materia di recesso del Regno Unito 

dall'Unione europea»; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure»; 

VISTO il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 

agosto 2021, n. 109, recante «Disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza, definizione 
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dell’architettura nazionale di cybersicurezza e istituzione dell'Agenzia per la cybersicurezza 

nazionale»; 

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, recante «Attuazione della direttiva (UE) 

2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, che istituisce il codice 

europeo delle comunicazioni elettroniche»; 

VISTO il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 

maggio 2022, n. 51, recante «Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della 

crisi ucraina»; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR)); 

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 2022, n. 91, recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività 

delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 

ucraina»; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n.13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

aprile 2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), 

nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 2020, n. 110, recante 

«Regolamento recante modalità e criteri di attivazione e gestione del servizio IT-Alert»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2020, n. 131, recante 

«Regolamento in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica, ai sensi dell'articolo 1, 

comma 2, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 

18 novembre 2019, n. 133»; 

VISTO il decreto 28 maggio 2003 del Ministro delle comunicazioni, concernente «Condizioni 

per il rilascio delle autorizzazioni generali per la fornitura al pubblico dell'accesso Radio-LAN 

alla rete ed ai servizi di telecomunicazioni», pubblicato nella Gazzetta ufficiale 3 giungo 2003, 

n. 126; 

VISTO il decreto 4 ottobre 2005 del Ministro delle comunicazioni, recante «Modifica del decreto 

28 maggio 2003, concernente «Condizioni per il rilascio delle autorizzazioni generali per la 

fornitura al pubblico dell'accesso radio LAN alla rete ed ai servizi di telecomunicazioni», 

pubblicato nella Gazzetta ufficiale 20 ottobre 2005, n. 245; 

VISTO il decreto 8 gennaio 2007 del Ministro delle comunicazioni, recante «Requisiti tecnici 

degli strumenti di filtraggio che i fornitori di connettività alla rete Internet devono utilizzare, al 

fine di impedire, con le modalità previste dalle leggi vigenti, l'accesso ai siti segnalati dal Centro 

nazionale per il contrasto alla pedopornografia» pubblicato nella Gazzetta ufficiale 29 gennaio 

2007, n. 23; 

VISTO il decreto 22 gennaio 2008, n. 37, del Ministro dello sviluppo economico, recante 

«Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera a), della 

legge 2 dicembre 2005, n. 248, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di 

installazione degli impianti all'interno degli edifici»; 

VISTO il decreto 12 dicembre 2018 del Ministro dello sviluppo economico, recante «Misure di 

sicurezza ed integrità delle reti di comunicazione elettronica e notifica degli incidenti 
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significativi», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 gennaio 2019, n. 17; 

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del 19 

dicembre 2023;  

ACQUISITO il parere della Conferenza Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, reso nella seduta del 25 gennaio 2024; 

ACQUISITI i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 

Repubblica; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri adottata nella riunione del …; 

SULLA PROPOSTA del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 

e del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con i Ministri degli affari esteri e 

della cooperazione internazionale, della giustizia, dell'economia e delle finanze, della difesa, della 

salute, delle infrastrutture e dei trasporti, dell’ambiente e della sicurezza energetica e per gli affari 

regionali e le autonomie; 

 

EMANA 

il seguente decreto legislativo: 

 

 

ART. 1 

(Modifiche alle parti I, II e III del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259) 

 

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

 

a) al comma 1, lettera c), dopo la parola: «reti» le parole: «e servizi» sono soppresse; 

b) al comma 2, lettera b) le parole: «fatte salve le apparecchiature utilizzate dagli utenti 

della radio e televisione digitale» sono soppresse; 

c) al comma 7, dopo le parole: «articolo 8 del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22» sono 

aggiunte le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55». 

 

2. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

 

 

a) alla lettera b), dopo la parola: «edifici» è aggiunta la seguente: «torri»; 

b) dopo la lettera b) è inserita la seguente: 

«b-bis) access point: dispositivo di rete che consente l’accesso ad un numero variabile 

di utenti tra una rete radio LAN e una rete di comunicazione elettronica.»; 

c) alla lettera c), dopo le parole: «decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82» sono aggiunte le 

seguenti: 

«convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109»; 

d) dopo la lettera m) è inserita la seguente: 

«m-bis) call center: servizio specificamente organizzato per la gestione dei contatti e 

delle comunicazioni multicanale con gli utenti finali da parte di addetti specializzati o 

risponditori automatici nell’ambito di un rapporto contrattuale tra il gestore e un 

operatore di telecomunicazione operatore che fornisce reti e servizi di 

comunicazioni elettroniche;»; 

e) dopo la lettera p) è inserita la seguente: 
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«p-bis) codice di abilitazione e identificazione: il codice fornito dall’impresa 

autorizzata ad un utente per identificarlo univocamente e verificarne l’abilitazione 

all’accesso alla rete tramite un access point;»; 

f) alla lettera t) dopo le parole: «comunicazioni elettronica» sono aggiunte le seguenti: 

«ad uso privato»; 

g) dopo la lettera t) sono inserite le seguenti:  

«t-bis) identificazione univoca indiretta dell’utente: identificazione univoca 

dell’utente effettuata acquisendo l’identità tecnica precedentemente validata e 

anagrafata da altri soggetti pubblici o esercenti un servizio di pubblica utilità;»;«t-ter) 

impianto di comunicazione elettronica: insieme di dispositivi di rete che comprende 

le apparecchiature e le infrastrutture necessarie per la trasmissione, la ricezione e 

l'elaborazione di segnali elettronici e che consente la comunicazione tra individui o 

dispositivi;»; 

h) alla lettera v), dopo le parole: «di un utente finale» sono aggiunte le seguenti: «e i dati 

sull'indirizzo fisico del punto terminale di rete»; 

i) dopo la lettera cc), è inserita la seguente: «cc-bis) Mac Address (Media access control 

address): codice di dodici caratteri in formato esadecimale, in accordo con la serie di 

standard IEEE 802, che identifica in modo univoco un dispositivo da connettere ad una 

rete;»; 

j) dopo la lettera oo) è inserita la seguente: «oo-bis) radio digitale: l’attività di radiodiffusione 

sonora in tecnica digitale diffusa su reti terrestri utilizzando lo standard DAB+;»; 

k) alla lettera qq) dopo le parole: «su base non esclusiva» sono aggiunte le seguenti: «, 

apparati a corto raggio secondo le caratteristiche tecniche previste dal Piano nazionale di 

ripartizione delle frequenze;» 

l) alla lettera ss) le parole: «ss) Rete privata o Rete di comunicazione elettronica ad uso 

privato» sono sostituite dalle seguenti: «ss) rete di comunicazione elettronica ad uso 

privato» e la parola: 

m) «servizi» è sostituita dalla seguente: «attività»; 

n) la lettera eee) è sostituita dalla seguente: «servizio di comunicazione elettronica ad uso 

privato: attività di installazione di reti e/o esercizio di reti o servizi di comunicazione 

elettroniche svolti nell’interesse esclusivo del titolare e per il traffico tra terminali del 

titolare di un’autorizzazione generale, ovvero del beneficiario dell’attività di 

comunicazione elettronica ad uso privato.»; 

o) dopo la lettera iii) è inserita la seguente: 

p) «iii-bis) servizio di comunicazione interpersonale che fa uso indiretto della numerazione: 

un servizio di comunicazione interpersonale che utilizza come identificativo dell’utente 

risorse di numerazione assegnate ad un altro soggetto autorizzato.»; 

q) la lettera qqq) è abrogata; 

r) dopo la lettera uuu) è inserita la seguente: 

s) «uuu-bis) SSID (Service set identifier): codice che permette di identificare in maniera 

univoca una rete Local area network (LAN);»; 

t) alla lettera zzz) dopo le parole: «comunicazione elettronica ad uso privato» sono inserite 

le seguenti: «o in gruppo chiuso di utenti»; 

u) alla lettera dddd) le parole: «ovvero a un insieme predefinito e chiuso di persone fisiche o 

giuridiche all'uopo autorizzate» sono sostituite dalle seguenti: «e che non fornisce reti 

pubbliche di comunicazione o servizi di comunicazioni elettroniche accessibili al 

pubblico;». 

 

3. All’articolo 3, al comma 2, del decreto legislativo n. 259 del 2003, dopo le parole: «servizi di 

comunicazione elettronica» sono inserite le seguenti: «ad uso pubblico nonché l’attività di 
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comunicazione elettronica ad uso privato o in gruppo chiuso di utenti,» e le parole: «è libera» 

sono sostituite dalle seguenti: 

«sono libere». 

 

4. All’articolo 4 del decreto legislativo n. 259 del 2003, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Obiettivi generali della disciplina di reti, servizi 

ed attività di comunicazione elettronica.»; 

b) al comma 2, alinea, dopo la parola: «servizi» sono inserite le seguenti: «, nonché delle 

attività,»; 

c) al comma 2, lettera c), le parole: «ovvero per regolare la fornitura di reti e servizi per 

gruppi chiusi di utenti e le reti e servizi di comunicazione elettronica ad uso privato» 

sono sostituite dalle seguenti: «o per regolare le attività di comunicazione elettronica». 

 

5. All’articolo 6 del decreto legislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 2, lettera b), le parole: «, anche con riguardo alle controversie» sono 

sostituite dalle seguenti: «e tra i proprietari di unità immobiliari o il condominio e 

l’operatore di rete»; 

b) al comma 3, dopo le parole: «decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82» sono inserite le 

seguenti: 

«convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109» e le parole 

«assicurandone la disponibilità, la confidenzialità e l'integrità e garantendone altresì la 

resilienza» sono sostituite dalle seguenti: «assicurandone la disponibilità, la 

confidenzialità, l'integrità e la resilienza». 

 

6. All’articolo 8 del decreto legislativo n. 259 del 2003, dopo il comma 2, è inserito il seguente: 

«2-bis. Le Regioni e gli Enti locali favoriscono la realizzazione delle reti di comunicazione 

elettronica, nel rispetto dei principi di tutela previsti dalla Legge 22 febbraio 2001, n. 36 e nel 

perseguimento dell’obiettivo di qualità del servizio. A tal fine, gli stessi non limitando a 

particolari aree del territorio la possibilità di installazione, ferme restando le specifiche 

disposizioni a tutela di aree di particolare pregio storico-paesaggistico o ambientale ovvero di 

protezione dall’esposizione ai campi elettromagnetici di zone siti sensibili, dovendo, nel qual in 

tal caso, garantire comunque una localizzazione o soluzione alternativa, da individuare con 

provvedimento motivato sentiti gli operatori, che assicuri il medesimo effetto.». 

 

7. All’articolo 9 del decreto legislativo n. 259 del 2003, al comma 2, le parole: «articolo 43 decreto 

legislativo 31 luglio 2005, n. 177» sono sostituite dalle seguenti: «articolo 51, comma 10, del 

decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208». 

 

8. All’articolo 11 del decreto legislativo n. 259 del 2003sono apportate le seguenti modificazioni: 

 

a) ovunque ricorra, la parola: «dichiarazione» è sostituita dalla seguente: «segnalazione»; 

b) al comma 4, le parole: «allegato 14» sono sostituite dalle seguenti: «allegato n. 13-bis»; 

c) al comma 5, la lettera l) è sostituita dalla seguente: 

«l) l'ubicazione delle stazioni radioelettriche, e nel caso di fornitura di accesso ai sensi 

dell’articolo 68, il MAC Address, il Service set identifier (SSID) e la frequenza 

utilizzata.»; 
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d) al comma 6, dopo le parole: «per via elettronica» sono inserite le seguenti: «per 

il tramite dell’Autorità» e l'ultimo periodo è soppresso; 

e) al comma 9, la parola: «notifica» è sostituita con la seguente: «segnalazione»; 

f) al comma 10: 

1) dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Tale dichiarazione costituisce 

segnalazione certificata di inizio attività ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 

1990, n. 241 e deve essere conforme al modello di cui all'allegato n. 13-ter.»; 

2) al secondo periodo, la parola: «istanza» è sostituita dalla seguente: «segnalazione». 

 

9. All’articolo 12 del decreto legislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

 

a) ovunque ricorra la parola: «dichiarazione» è sostituita dalla seguente: «segnalazione»; 

b) al comma 4, primo periodo, le parole: «prevede la concessione di diritti individuali di 

uso delle frequenze radio o dei numeri,» sono sostituite dalle seguenti: «comprende 

l’attribuzione di diritti individuali di uso, con l’assegnazione delle frequenze radio o di 

risorse di numerazione,»; inoltre, al medesimo primo periodo le parole «due settimane» 

sono sostituite dalle seguenti: «quattro settimane» e le parole: «quattro settimane» 

sono sostituite dalle seguenti: «otto settimane». 

 

10. All’articolo 13 del decreto legislativo n. 259 del 2003, al comma 5, dopo le parole: «il parere 

dell’Agenzia» sono inserite le seguenti: «e dell’Autorità». 

 

11. All’articolo 14 del decreto legislativo n. 259 del 2003, al comma 1, le parole: «una 

dichiarazione da cui risulti che l’operatore stesso ha presentato una dichiarazione» sono 

sostituite dalle seguenti: «una comunicazione da cui risulti che l’operatore stesso ha presentato 

una segnalazione»; 

 

12. All’articolo 15 del decreto legislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 1, lettera e), dopo le parole: «attraverso le RLAN» sono inserite le seguenti: 

«di cui all’articolo 68»; 

b) al comma 2, lettera a), le parole: «del Capo II del presente titolo» sono sostituite con le 

seguenti: «del presente capo». 

 

13. All’articolo 22 del decreto legislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

 

a) al comma 1, la parola: «2023» è sostituita con la seguente: «2024» e le parole: «tre 

anni» sono sostituite dalla seguente: «anno»; 

b) al comma 2, dopo le parole: «copertura geografica corrente» sono inserite le seguenti: «e 

il relativo grado di utilizzo» e dopo le parole: «svolgimento dei propri compiti,» sono 

inserite le seguenti: 

«ed anche ai fini del perseguimento degli obiettivi di promozione della concorrenza 

nella fornitura delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica,»; 

c) al comma 3: 

1) le parole: «Nell'attività di mappatura delle infrastrutture di rete di cui al comma 2 e 

coerentemente con il suo risultato,» sono sostituite dalle seguenti: «All’esito 
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dell’attività di mappatura delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica di cui al 

comma 2,»; 

2) le parole: «in accordo» sono sostituite dalle seguenti: «in conformità con»; 

3) le parole: «98 quindecies comma 2, per» sono sostituite dalle seguenti: «98-

quindecies, comma 2, anche in formati aperti, standardizzati e interoperabili e, per 

il tramite della Piattaforma digitale Nazionale dati (PDND), resi accessibili a Regioni ed 

enti locali, volte a»; 

d) al comma 4: 

1) al primo periodo, le parole: «Il Ministero, anche tenendo conto della mappatura 

geografica corrente dell'Autorità e» sono sostituite dalle seguenti: «Il Ministero, anche 

tenendo conto dell’attività svolta dall’Autorità ai sensi dei commi 1, 2 e 3 e»; 

2) al secondo periodo, le parole: «comprese le informazioni» sono sostituite dalle 

seguenti: 

«comprese quelle»; 

3) al secondo periodo, la parola: «100Mbps» è sostituita dalla seguente: «300Mbps»; 

4) al terzo periodo, le parole: «specificamente attribuitile ai sensi del presente decreto» 

sono sostituite dalle seguenti: «ad essa attribuiti ai sensi del presente decreto anche ai 

fini del perseguimento degli obiettivi di promozione della concorrenza nella fornitura 

delle reti e dei servizi di comunicazione elettronica,»; 

e) dopo il comma 4 è inserito il seguente: 

«4-bis. Nella fase di mappatura di cui al comma 4, le informazioni rilasciate dalle 

imprese sui piani di installazione delle reti hanno natura di dichiarazioni vincolanti ed 

implicano l’obbligo per le imprese di riferire al Ministero e all’Autorità, secondo le 

tempistiche predefinite dal Ministero, in merito allo stato di implementazione dei piani 

di installazione delle reti oggetto di dichiarazione. Al termine dell’arco temporale 

predefinito dal Ministero, l’Autorità, in contraddittorio con l’impresa interessata, 

verifica il rispetto delle dichiarazioni vincolanti e in caso di mancata attuazione, previa 

contestazione e valutate eventuali cause di giustificazione, applica la sanzione di cui 

all’articolo 30, comma 2.»; 

f) il comma 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Il Ministero, sulla base delle informazioni raccolte e delle previsioni acquisite a 

norma del comma 1 e del comma 4, può designare aree con confini territoriali definiti 

in cui abbia accertato che nessuna impresa o autorità pubblica abbia installato o intenda 

installare una rete ad altissima capacità o realizzare importanti aggiornamenti o 

estensioni della rete che garantiscano prestazioni pari a una velocità di download di 

almeno 300 Mbps. Il Ministero pubblica le aree designate anche in formati aperti, 

standardizzati e interoperabili e, per il tramite della Piattaforma digitale 

Nazionale dati (PDND), resi accessibili a Regioni ed enti locali,.»; 

g) il comma 6 è sostituito dal seguente: 

«6. Nell'ambito dell'area designata, il Ministero può invitare le imprese e le autorità 

pubbliche a dichiarare l'intenzione di installare reti ad altissima capacità sulla base delle 

previsioni acquisite a norma del comma 4. A seguito di tale invito, il Ministero può 

chiedere ad altre imprese ed autorità pubbliche di dichiarare l'intenzione di installare 

reti ad altissima capacità o di realizzare sulla rete importanti aggiornamenti o estensioni 

che garantiscano prestazioni pari a una velocità di download di almeno 300 Mbps nella 

medesima area. Il Ministero indica le informazioni da includere in tali comunicazioni, 

al fine di garantire un livello di dettaglio analogo a quello contenuto nelle previsioni 
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di cui al comma 1 e 4. Il Ministero rende noto alle imprese o alle autorità pubbliche che 

manifestano interesse se l'area designata è coperta o sarà coperta da una rete d'accesso 

di prossima generazione con velocità di download inferiore a 300 Mbps sulla base delle 

informazioni raccolte a norma del comma 1. Tali misure sono adottate secondo una 

procedura efficace, obiettiva, trasparente e non discriminatoria in cui nessuna impresa 

è esclusa aprioristicamente.»; 

h) al comma 7, le parole: «alla direttiva 2003/98/CE per consentirne il riutilizzo.» sono 

sostituite dalle seguenti: «al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 200 per 

consentirne il riutilizzo anche in formati aperti, standardizzati e interoperabili e, 

per il tramite della PDND, resi accessibili a Regioni ed enti locali»; 

i) al comma 8, dopo le parole «metodologie di mappatura,» sono aggiunte le 

seguenti: «con riferimento alla PDND e a standard aperti e di interoperabilità di 

base dati.»; dopo le parole «per le imprese» sono aggiunte le seguenti: «, per le 

Regioni e le altre Pubbliche Amministrazioni interessate». 

 

14. All’articolo 28 del decreto legislativo n. 259 del 2003, al comma 1, dopo le parole: «codice 

del processo amministrativo» sono inserite le seguenti: «di cui al decreto legislativo 2 luglio 

2010, n. 104.». 

 

15. All’articolo 30 del decreto legislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

 

a) al comma 2, le parole: «comma 6» sono sostituite dalle seguenti: «commi 4-bis e 6»; 

b) il comma 12 è sostituito dal seguente: «12. Ai soggetti che non ottemperano agli ordini 

e alle diffide, ovvero agli atti di natura regolamentare o regolatoria adottati ai sensi del 

presente decreto, il Ministero e l’Autorità, secondo le rispettive competenze, irrogano una 

sanzione amministrativa pecuniaria da euro 240.000 a euro 5.000.000, ordinando 

all'operatore il rimborso delle eventuali somme ingiustificatamente addebitate agli 

utenti ed indicando il termine entro cui adempiere, in ogni caso non inferiore a trenta 

giorni. Se l'inottemperanza riguarda provvedimenti adottati dall'Autorità in ordine alla 

violazione delle disposizioni relative a imprese aventi significativo potere di mercato, si 

applica a ciascun soggetto interessato una sanzione amministrativa pecuniaria non 

inferiore al 2 per cento e non superiore al 5 per cento del fatturato realizzato dallo stesso 

soggetto nell'ultimo bilancio approvato anteriormente alla notificazione della 

contestazione, nel solo mercato delle comunicazioni elettroniche.»; 

c) dopo il comma 12 è inserito il seguente: 

«12-bis. Ai soggetti anche non fornitori di reti e servizi di comunicazione elettronica, 

inclusi i call center, che operano, in violazione dell’articolo 98-decies, ponendo in essere 

pratiche commerciali sleali, frodi o abusi o non ottemperano agli ordini e alle diffide, 

impartiti ai sensi del presente articolo dal Ministero o dall’Autorità, quest’ultimi, secondo 

le rispettive competenze, irrogano una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 

50.000 a euro 1.000.000.»; 

d) al comma 14, dopo le parole: «può disporre la sospensione dell'attività» è inserita la 

seguente: «autorizzata»; 

e) al comma 17 le parole: «di cui ai commi 1, 5, 6, 8 e 9» sono sostituite dalle seguenti: 

«di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5»; 

f) al comma 19 le parole: «98-septiesdecies e 98-duodetricies», ovunque ricorrono, sono 

sostituite dalle seguenti: «98-septiesdecies, 98-duodetricies e 98-undetricies»; 
g) il comma 25 è sostituito dal seguente: 

https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000676805ART0%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000676805ART0%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000676805ART0%2C__m%3Ddocument


9 
 

«25. Alla irrogazione delle sanzioni amministrative del Ministero provvedono gli 

Ispettorati territoriali, anche su delega della Direzione generale competente in 

materia.»; 

h) al comma 27 dopo le parole: «le sanzioni» sono inserite le seguenti: «di competenza 

dell’Autorità»; 
i) dopo il comma 27 sono aggiunti i seguenti: 

«27-bis. Le sanzioni amministrative di competenza del Ministero di cui al presente articolo, 

fermo restando quanto previsto dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, possono essere 

assolte con il pagamento di una somma in misura ridotta di un terzo rispetto al minimo 

edittale entro il termine di dieci giorni dalla contestazione immediata o dalla 

notificazione degli estremi della violazione. 27-ter. La riduzione di cui al comma 27-

bis non si applica alle violazioni, di competenza del Ministero, di cui all’articolo 68 

del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208. 

27-quater. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante o l'importatore che mette 

a disposizione sul mercato in qualunque forma ricevitori autoradio ed apparecchiature di 

televisione digitale di consumo non conformi ai requisiti di cui all'articolo 98-vicies-

sexies, è assoggettato alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 

euro 3.000 a euro 15.000 e del pagamento di una somma da euro 300 a euro 5.000 per 

ciascuna apparecchiatura. 

27 quinquies. Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante, l'importatore, 

l’assemblatore o il distributore che mette a disposizione sul mercato, in vendita o in 

locazione, veicoli nuovi della categoria M e N non conformi alle disposizioni di cui 

all'articolo 98-vicies-sexies, comma 3, è assoggettato alla sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma da euro 5.000 a euro 

30.000 e del pagamento di  una  somma  da  euro  300  a euro  5.000  per  ciascun  

veicolo. Alla stessa sanzione è assoggettato chiunque apporta modificazioni ai 

ricevitori e alle apparecchiature di televisione digitale di consumo che comportano 

mancata conformità all’articolo 98-vicies-sexies.». 

 

16. All’articolo 39 del decreto legislativo n. 259 del 2003, dopo il comma 3, è aggiunto il 

seguente: 

«3-bis Il presente articolo non si applica ai requisiti essenziali, alle specifiche d’interfaccia 

né alle norme armonizzate soggette alla direttiva 2014/53/UE, recepita con decreto legislativo 

22 giugno 2016, n. 128.». 

 

17. All’articolo 42 del decreto legislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 1, dopo le parole: «dall’Autorità» sono aggiunte le seguenti: «fatto salvo 

quanto previsto dall’allegato 12»; 

b) il comma 2 è abrogato. 

 

18. All’articolo 43 del decreto legislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

 

a) al comma 4, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «L’autorizzazione 

all’installazione delle reti pubbliche di comunicazione elettronica comprende la 

valutazione di compatibilità delle relative opere infrastrutturali con la disciplina 

urbanistica ed edilizia e costituisce titolo unico per loro installazione.»; 

b) al comma 9, le parole: «ed ai competenti ispettorati territoriali del Ministero» sono 

https://www.pa.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000110082ART17%2C__m%3Ddocument
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sostituite dalle seguenti: «e al Ministero» e dopo le parole: «ciascun impianto 

installato» sono aggiunte le seguenti: sulla base della modulistica predisposta da parte 

dell’ente locale competente, ed ove non predisposta, sulla base dei modelli A e B 

dell’allegato n. 12-bis. I soggetti interessati alla realizzazione delle opere di cui agli 

articoli 49 e 50 trasmettono al Ministero copia dei modelli C e D del predetto allegato 

n. 12-bis.»; dopo le parole «ciascun impianto installato» sono aggiunte le seguenti: «, 

sulla base della modulistica prevista dall’articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 8 

novembre 2021, n. 207.».  

 

19. All’articolo 44 del decreto legislativo n. 259 del 2003, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

 

a) dopo il comma 1-bis, sono aggiunti i seguenti:  

«1-ter Nel procedimento di autorizzazione all’installazione o all’ampliamento 

dell’impianto, il limite emissivo assentibile per singolo richiedente è calcolato in 

conformità ai criteri previsti dalla Norma Tecnica CEI 211-10 e commisurato al 

rapporto tra la banda acquisita dal soggetto richiedente sulla base dei diritti d’uso, e 

la banda totale disponibile per il servizio, intesa quale sommatoria delle bande 

acquisite da tutti gli operatori infrastrutturati. Al fine di consentire la massima 

efficienza nello sfruttamento dei limiti emissivi, nei siti per i quali non vi siano 

domande in numero tale da saturare il limite massimo previsto dal comma 1, gli 

operatori autorizzati, decorsi sei mesi dall’autorizzazione, possono richiedere in via 

temporanea un incremento pro quota del valore assentito, sino al raggiungimento di 

quello massimo compatibile per l’area, finchè gli altri operatori infrastrutturati, 

aventi titolo in base al primo periodo della presente disposizione, non avranno 

conseguito l’autorizzazione. 

    1-quater. Nel caso di variazioni di servizi preesistenti o di assegnazione di nuove 

bande, il limite assentito ai sensi del comma 1-ter è ricalcolato sulla base dei criteri di 

cui al comma 1 ter, e le autorizzazioni già rilasciate sono rimodulate in conformità.». 

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

    «2. L'istanza di autorizzazione alla installazione di infrastrutture di cui al comma 1, 

predisposta sulla base della modulistica prevista dall’articolo 5, comma 4, del decreto 

legislativo 8 novembre 2021, n. 207, è presentata all'Ente locale dai titolari di 

autorizzazione generale rilasciata ai sensi dell'articolo 11, tramite portale telematico e, Iin 

mancanza di esso l’istanza, conforme ai modelli predisposti dagli enti locali ed,  ove  

non predisposti, ai modelli di cui all'allegato n.  12-bis, deve essere inviata mediante 

posta elettronica certificata. Al momento della presentazione della domanda, l'ufficio 

abilitato a riceverla indica al richiedente il nome del responsabile del procedimento»; 

c) al comma 3, quarto periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, conforme alla 

modulistica prevista dall’articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 8 novembre 2021, 

n. 207 ai modelli predisposti dagli Enti locali ed, ove non  predisposti,  al modello B di 

cui all'allegato n. 12-bis »; 

d) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: «6-bis. Salvo quanto previsto ai commi 7, 8, 9 

e 10, l’istanza di autorizzazione di cui al comma 1 si intende accolta decorso il termine 

perentorio di cui al comma 10 dalla data di presentazione della stessa ove non sia 

intervenuto un provvedimento di diniego o un parere negativo da parte 

dell’organismo competente ad effettuare i controlli di cui all’articolo 14 della legge 22 

febbraio 2001, n. 36.»; 

e) al comma 10, le parole: «un provvedimento di diniego» sono sostituite con le seguenti: 

«determinazione decisoria della conferenza»; 
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f) al comma 11, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «,. comunicando Gli operatori 

che gestiscono apparati radioelettrici attivi comunicano l’attivazione dell’impianto 

all’ente locale e all'organismo competente ad effettuare i controlli, di cui all'articolo 14 

della legge 22 febbraio 2001, n. 36 e s.m.i, entro 15 giorni dalla attivazione stessa.   

 

20. All’articolo 45 del decreto legislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Al fine di accelerare la realizzazione degli investimenti per il completamento della 

rete di banda larga mobile, Nel caso di installazione di apparati con tecnologia 4G, sue 

evoluzioni o altre tecnologie su infrastrutture per con impianti radioelettrici preesistenti o 

di modifica delle caratteristiche trasmissive, l'interessato trasmette all'Ente locale, tramite 

portale telematico, una segnalazione certificata di inizio attività contenente la descrizione 

dimensionale dell'impianto, fermo restando il rispetto dei limiti, dei valori e degli obiettivi 

di cui all'articolo 44 nonché di quanto disposto al comma 4 del medesimo articolo, 

indipendentemente dai Watt di potenza impregiudicata l’operatività del regime di cui ai 

successivi comma 5 e 6 commi 4-bis e 4-ter, al ricorrere delle caratteristiche ivi indicate. 

In assenza del portale telematico la segnalazione, conforme alla modulistica prevista 

dall’articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207 ai modelli 

predisposti dagli enti locali ed,  ove  non predisposti, al modello B di cui all'allegato 

n.  12-bis, deve essere inviata mediante posta elettronica certificata.»; 
b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Contestualmente, copia della segnalazione è trasmessa tramite portale telematico, 

all'organismo di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, per il rilascio 

del parere di competenza. In mancanza del portale telematico deve essere inviata 

mediante posta elettronica certificata.»; 

c) al comma 4, dopo le parole “fine lavori e” sono aggiunte le seguenti «, salvo che 

per gli interventi di minore rilevanza di cui all’articolo 94-bis, comma 1, lett.b), del 

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, » 
d) dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti: 

«4-bis. Al fine di agevolare la diffusione della banda ultralarga in qualsiasi 

tecnologia e di ridurre i relativi adempimenti amministrativi, Sono soggette ad 

autocertificazione di attivazione, da inviare contestualmente all'attuazione 

dell'intervento all'ente locale e agli organismi competenti ad effettuare i controlli di 

cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36, le installazioni e le 

modificazioni, ivi comprese le modificazioni delle caratteristiche trasmissive degli 

impianti di cui al presente articolo, degli impianti radioelettrici per trasmissione punto-

punto e punto- multipunto e degli impianti radioelettrici per l'accesso a reti di 

comunicazione ad uso pubblico con potenza massima al connettore d’antenna 

inferiore o uguale a 10 watt e con dimensione della superficie radiante non superiore a 

0,5 metri quadrati. 

4-ter. Ai medesimi fini indicati al comma 4-bis, L'installazione e l'attivazione di 

apparati di rete caratterizzati da una potenza massima trasmessa in uplink inferiore o 

uguale a 100 mW, e da una potenza massima al connettore di antenna, in downlink, 

inferiore o uguale a 5 W, e aventi un ingombro fisico non superiore a 20 litri, possono 

essere effettuate senza alcuna comunicazione all'ente locale e agli organismi 

competenti ad effettuare i controlli di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, 

n. 36.». 

 

21. All’articolo 46 del decreto legislativo n. 259 del 2003, dopo il comma 1, è inserito il seguente: 

https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000145100ART14%2C__m%3Ddocument
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2001-02-22%3B36%7Eart14
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2001-02-22%3B36%7Eart14
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2001-02-22%3B36%7Eart14
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Alegge%3A2001-02-22%3B36%7Eart14


12 
 

«1bis. La medesima procedura semplificata di cui al comma 1 si applica, relativamente agli 

aspetti dimensionali ivi menzionati, nell’ipotesi di richiesta di installazione di radio DAB 

sulla stessa infrastruttura già assentita per le stazioni di emissioni di diffusioni analogiche 

FM.». 

 

22. All’articolo 49 del decreto legislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

 

a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Qualora l'installazione di infrastrutture di comunicazione elettronica presupponga la 

realizzazione di opere civili o, comunque, l'effettuazione di scavi e l'occupazione di suolo 

pubblico, i soggetti interessati sono tenuti a presentare apposita istanza, conforme alla 

modulistica prevista dall’articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 8 novembre 2021, 

n. 207 ai  modelli  predisposti  dagli  Enti  locali  e,  ove  non predisposti, al modello C 

di cui all'allegato n.12-bis, all'Ente locale ovvero alla figura soggettiva pubblica 

proprietaria delle aree. L'istanza così presentata ha valenza di istanza unica effettuata per 

tutti i profili connessi agli interventi di cui al presente articolo. Il richiedente dà notizia 

della presentazione dell'istanza a tutte le amministrazioni o enti coinvolti nel 

procedimento.»; 

b) al comma 3, dopo le parole «o servizi pubblici interessati dall’installazione.» sono 

aggiunte le seguenti: «I soggetti interessati sono tenuti a presentare un’apposita istanza 

unicamente all’amministrazione procedente»; 
c) il comma 7 è sostituito dal seguente: 

«7. Trascorso il termine di trenta giorni dalla presentazione della domanda, senza che 

l'amministrazione abbia concluso il procedimento con un provvedimento espresso 

ovvero abbia indetto un'apposita conferenza di servizi, la medesima si intende in ogni 

caso accolta. Nel caso di attraversamenti di strade e comunque di lavori di scavo di 

lunghezza inferiore ai 200 metri, il termine è ridotto a dieci giorni. I predetti termini si 

applicano anche alle richieste di autorizzazione per l'esecuzione di attraversamenti e 

parallelismi su porti, interporti, aree del demanio idrico, marittimo, forestale e altri beni 

immobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli enti locali e agli altri enti pubblici, ivi 

compreso il sedime ferroviario e autostradale. Nel caso di apertura buche, apertura 

chiusini per infilaggio cavi o tubi, posa di cavi o tubi aerei o altri elementi di rete su 

infrastrutture e siti esistenti, allacciamento utenti il termine è ridotto a otto giorni. 

Decorsi i suddetti termini, l'amministrazione procedente comunica, entro il termine 

perentorio di sette giorni, l'attestazione di avvenuta autorizzazione, scaduto il quale è 

sufficiente l'autocertificazione del richiedente.»; 

d) al comma 8, le parole da: «è presentata» fino alla fine del comma sono sostituite dalle 

seguenti: «, conforme ai modelli predisposti dagli enti locali e, ove non predisposti, al 

modello D di cui all'allegato n. 12-bis, è presentata al comune di maggiore dimensione 

demografica tramite portale telematico. In mancanza di esso l’istanza deve essere inviata 

mediante posta elettronica certificata. L'istanza è sempre valutata in una conferenza di 

servizi convocata dal comune di maggiore dimensione demografica.». 

e) Al comma 9, la parola «novanta» è sostituita dalla seguente: «sessanta». 

 

23. Dopo l’articolo 49-bis del decreto legislativo n. 259 del 2003è inserito il seguente: 

«Art. 49-terInefficacia del provvedimento tardivo di diniego. 1. Con riferimento alle 

procedure di cui agli articoli da 44 a 49 del presente decreto, si applica quanto previsto 

dall’articolo 2, comma 8-bis, della legge 7 agosto 1990, n. 241.». 
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24. All’articolo 51 del decreto legislativo n. 259 del 2003, al comma 3 primo periodo, le parole 

da:« può esperire» sino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: «, previa 

apposizione del vincolo preordinato all’esproprio da parte dell’autorità competente ai sensi 

degli articoli 8, comma 1, lettera. a), 9 e 10 del Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, può esperire la procedura per l’emanazione del 

decreto di esproprio prevista dal precitato decreto.». 

 

25. All’articolo 52 del decreto legislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

 

a) al comma 6, dopo le parole: «in fibra ottica» sono inserite le seguenti: «e della rete 

mobile, nonché per le opere accessorie di cui all’articolo 51, comma 1,» e le parole: «in 

ogni caso» sono soppresse; 

b) al comma 7, dopo le parole: «in fibra ottica» sono inserite le seguenti: «e della rete 

mobile». 

 

26. All’articolo 54 del decreto legislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

 

a) al comma 1, dopo le parole: «per ragioni di viabilità o di realizzazione di opere pubbliche, 

oneri» sono inserite le seguenti: «di qualsiasi natura» e dopo le parole: «legge 30 

dicembre 2020 n. 178» sono inserite le seguenti: «, nel rispetto dei presupposti previsti 

dalla normativa in materia. Ai fini dell’applicazione del canone la mera gestione del 

traffico non costituisce accesso fisico alla rete»; 
b) il comma 4 è sostituito con il seguente: 

«4. Il contributo previsto dal comma 2, per le attività che comprendono la stima del 

fondo ambientale e il contributo previsto al comma 3 sono calcolati in base al tariffario 

nazionale di riferimento adottato con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela 

del territorio e del mare 14 ottobre 2016, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 258 del 

04 novembre 2016.». 

 

27. All’articolo 54-bis del decreto legislativo n. 259 del 2003 le parole: «nei casi di installazione 

delle infrastrutture di cui agli articoli 45, 46 e 49» sono sostituite dalle seguenti: «nei casi di 

installazione delle infrastrutture di cui agli articoli 44, 45, 46, 47 e 49». 

 

28. L’articolo 56 del decreto legislativo n. 259 del 2003 è sostituito dal seguente: 

«Art. 56 (Impianti e condutture di energia elettrica, tubazioni metalliche sotterrate – 

interferenze). 1. Per la costruzione, modifica o spostamento delle condutture di energia 

elettrica, anche se subacquee e sui relativi atterraggi, a qualunque uso destinate e qualunque 

ne sia la classe secondo le definizioni adottate nel decreto del Ministro dei lavori pubblici 21 

marzo 1988, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 79 del 5 aprile 1988, i soggetti interessati 

sottoscrivono una dichiarazione asseverata da un professionista abilitato da cui risulti 

l’assenza o la presenza di interferenze con le reti di comunicazione elettronica. 

2. Per la costruzione, modifica o spostamento delle tubazioni metalliche sotterrate, a 

qualunque uso destinate, i soggetti interessati sottoscrivono una dichiarazione asseverata da 

un professionista abilitato da cui risulti l’assenza o la presenza di interferenze con le reti di 

https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000903081ART0%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000903081ART0%2C__m%3Ddocument
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comunicazione elettronica. 

3. Le società interessate presentano, prima dell’avvio dei lavori, ai competenti Ispettorati 

territoriali, le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2, corredate da una dettagliata relazione a 

firma del professionista abilitato e dagli elaborati progettuali che attestino la conformità 

degli impianti, unitamente all’atto di sottomissione ove previsto dalla normativa vigente. Le 

dichiarazioni sostituiscono qualsiasi atto di assenso del Ministero sui relativi progetti ai sensi 

delle norme che regolano la materia, anche nell’ambito delle Conferenze di servizi di cui 

alla legge 7 agosto 1990, n. 241. 

4. Il Ministero vigila ed esercita controlli a campione, sulla realizzazione dei progetti di cui 

ai commi 1 e 2. I soggetti di cui al comma 3 sono tenuti a segnalare al Ministero l’inizio e 

la fine dei lavori inerenti al progetto, al fine di consentire l’accesso ai fini ispettivi del 

personale incaricato, nonché comunicare, nei termini e con le modalità prescritti, 

documenti, dati e notizie richiesti. 

5. Nelle interferenze tra cavi di comunicazione elettronica sotterrati e cavi di energia elettrica 

sotterrati devono essere osservate anche le norme generali per gli impianti elettrici 

adottate dagli organismi competenti in campo elettrotecnico, elettronico e delle 

comunicazioni elettroniche, nazionali ed internazionali riconosciuti dallo Stato. Le stesse 

norme generali, in quanto applicabili, devono essere osservate nelle interferenze tra cavi 

di comunicazione elettronica sotterrati e tubazioni metalliche sotterrate. 

6. Qualora, a causa di impianti di energia elettrica, anche se approvati dalle autorità 

competenti, si abbia un turbamento o la presenza di interferenze alle reti di comunicazione 

elettronica, il Ministero promuove, sentite le predette autorità, lo spostamento degli 

impianti o adotta i provvedimenti idonei ad eliminare i disturbi, a norma dell'articolo 127 

del Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato 

con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. Le relative spese sono a carico di chi le rende 

necessarie. 

7. Per le attività di vigilanza e controllo di cui al presente articolo sono dovuti al Ministero i 

compensi per le prestazioni conto terzi stabiliti con decreto del Ministro, adottato di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.». 

 

29. All’articolo 57 del decreto legislativo n. 259 del 2003, dopo il comma 9, è aggiunto il 

seguente: «9-bis. I soggetti obbligati di cui al presente articolo non sono responsabili delle 

comunicazioni criptate nei casi in cui: a) i servizi di comunicazione sono forniti da terze 

parti; b) nei casi in cui non dispongono degli strumenti per decifrare le comunicazioni 

criptate effettuate attraverso applicazioni o sistemi utilizzati autonomamente dall’utente; 

c) nel caso in cui la tecnologia al momento disponibile non consente tecnicamente la messa 

in chiaro della comunicazione.».  

 

 

30. All’articolo 58, al comma 9, del decreto legislativo n. 259 del 2003, le parole: «che devono 

conformarsi a quanto previsto dall’articolo 45, paragrafo 7, della direttiva (UE) 2018/1972,» 

sono soppresse. 

 

 

31. All’articolo 68 del decreto legislativo n. 259 del 2003 apportate le seguenti modificazioni: 

 

a) al comma 1, le parole: «La fornitura di accesso a una rete pubblica di comunicazione 

https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000100470ART129%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000100470ART129%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000100470ART129%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000100470ART129%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000871141ART170%2C__m%3Ddocument
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elettronica attraverso le reti locali in radiofrequenza (RLAN)» sono sostituite dalle 

seguenti: «La fornitura di un servizio di comunicazione elettronica mediante accesso a 

una rete pubblica di comunicazione elettronica attraverso reti locali punto-multipunto 

in radiofrequenze (RLAN)» e le parole: 

«allegato 14» sono sostituite dalle seguenti: «allegato 13-bis»; 

b) al comma 2, le parole «articolo 12 della direttiva 2000/31/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, dell'8 giugno 2000.» sono sostituite con le seguenti: «articolo 4 del 

regolamento (UE) 2022/2065 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 ottobre 

2022.»; 

c) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente: 

«6-bis. Il collegamento tra access point appartenenti al medesimo operatore nonché 

ad operatori distinti è ammesso a condizione che, in caso di interconnessione tra reti, 

si rispettino tutte le disposizioni del presente decreto.». 

 

32. All’articolo 69 del decreto legislativo n. 259 del 2003, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

 

a) al comma 1, le parole: «storico o ambientale» sono sostituite dalle seguenti: «storico, 

ambientale e paesaggistico»; 

b) al comma 3, dopo le parole: «, lettera B»,” le parole: «all’articolo 3» e «, 

alternativamente» sono soppresse; 

c) al comma 4, secondo periodo, 

1) dopo le parole: «di classe» sono inserite le seguenti: «E0,»; 

2) le parole: «al Ministero» sono sostituite dalle seguenti: “«alle autorità competenti,"»; 

d) al comma 5, il periodo: «la prima volta entro il 31 dicembre 2021 e successivamente 

ogni anno, in merito all'applicazione del regolamento 2020/1070/EU, in particolare 

l'applicazione dell'articolo 3, paragrafo 1,» è soppresso e dopo le parole: «punti di 

accesso senza fili di portata limitata installati.» è inserito il seguente: «A tal fine gli 

operatori riferiscono al Ministero, entro il 31 gennaio di ciascun anno, le installazioni 

effettuate al 31 dicembre del precedente anno, che rientrano nel campo di applicazione 

del regolamento 2020/1070/EU.»; 
e) al comma 6, la parola: «pertinente» è soppressa; 
f) al comma 8, le parole: «oltre agli oneri amministrativi a norma dell’articolo 16» sono 

sostituite dalle seguenti: «con eccezione di quelli previsti dall’articolo 16». 

 

33. All’articolo 77 del decreto legislativo n. 259 del 2003, al comma 3, le parole: «tale domanda 

transnazionale identificata.» sono sostituite dalle seguenti: «la domanda di carattere 

transnazionale di cui al comma 2.». 

 

34. All’articolo 78 del decreto legislativo n. 259 del 2003, al comma 1, le parole: «dell'articolo 

64, paragrafo 3 della direttiva (UE) 2018/1972» sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 

75». 

 

35. All’articolo 80 del decreto legislativo n. 259 del 2003, 

al comma 4, le parole da: «assicura la pubblicazione» sino alla fine del comma sono 

sostituite dalle seguenti: «: a) assicura la pubblicazione di un'offerta di riferimento tenendo 

in considerazione le linee guida del BEREC sui criteri minimi per un'offerta di riferimento 

di cui all'articolo 69 della direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, dell’11 dicembre 2018; b) assicura, se pertinente, che siano specificati gli 

https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000205920ART13%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000205920ART13%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000205920ART13%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000205920ART13%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000205920ART13%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000205920ART13%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000205920ART13%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000896054ART0%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000896054ART25%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000871141ART211%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000871141ART211%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000871141ART211%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000871141ART219%2C__m%3Ddocument
https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000871141ART219%2C__m%3Ddocument
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indicatori chiave di prestazione nonché i corrispondenti livelli dei servizi; c) monitora e 

garantisce la conformità con gli indicatori di cui alla lettera b).». 

 

36. All’articolo 91 del decreto legislativo n. 259 del 2003, al comma 2, le parole «81 a 84» 

sono sostituite dalle seguenti: «81 e 84» e al comma 4, la parola «84» è sostituita 

dalla seguente: «83». 

 

37. All’articolo 98-sexies del decreto legislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

 

a) al comma 1, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «L’Autorità regolamenta 

e gestisce l’attribuzione, per il tramite di fornitori di servizi di messaggistica aziendale, 

all’utenza aziendale degli identificativi alfanumerici per l’invio di SMS/MMS.»; 

b) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. L'Autorità rende disponibile le risorse di 

numerazione, tra cui gli identificativi alfanumerici di cui al comma 1, per l’uso da parte 

dell' utente finale presente sul territorio nazionale, salvo eccezioni determinate dalla 

stessa tra cui la messa a disposizione di una serie di numeri non geografici che possano 

essere utilizzati per la fornitura di servizi di comunicazione elettronica diversi dai 

servizi di comunicazione interpersonale in tutto il territorio dell'Unione europea, fatti 

salvi il regolamento (UE) n. 531/2012 e l'articolo 98-decies comma 2 del presente 

decreto. Ove i diritti d'uso delle risorse di numerazione siano stati concessi a imprese 

diverse dai fornitori di reti o servizi di comunicazione elettronica, il presente comma si 

applica ai servizi specifici per la cui fornitura sono stati concessi i diritti d'uso. 

L'Autorità provvede affinché le condizioni elencate nella parte E dell'allegato I del 

presente decreto, che possono essere associate ai diritti d'uso delle risorse di 

numerazione utilizzate per la fornitura di servizi al di fuori dello Stato membro del codice 

paese e la relativa esecuzione, siano rigorose quanto le condizioni e l'esecuzione 

applicabili ai servizi forniti nello Stato membro del codice paese, in conformità del 

presente decreto. L'Autorità provvede inoltre affinché i fornitori che utilizzano risorse 

di numerazione del loro codice paese in altri Stati membri rispettino le norme sulla tutela 

dei consumatori e le altre norme nazionali relative all'uso delle risorse di numerazione 

applicabili negli Stati membri in cui le risorse di numerazione sono utilizzate. L'obbligo 

lascia impregiudicati i poteri di esecuzione del Ministero e dell'Autorità. L'Autorità 

provvede inoltre a definire norme affinché le condizioni elencate nella parte E 

dell'allegato I del presente decreto siano applicate anche a numerazioni assegnate 

direttamente dall'ITU qualora utilizzate per fornire specifici servizi nel territorio 

nazionale al fine di garantire parità di condizioni d'uso tra numerazioni e siano evitati 

vantaggi competitivi nell'uso di specifiche numerazioni o per evitare che non siano 

rispettate garanzie per gli utenti, anche stabilendo, laddove opportuno, criteri di 

trattamento equivalenti per dette numerazioni rispetto ad altre numerazioni dei Piani 

di numerazione nazionale dei servizi di comunicazione elettronica. L'Autorità, con 

l'eventuale supporto del Ministero, trasmette al BEREC le informazioni relative alle 

risorse di numerazione nazionali con diritto di uso extraterritoriale all'interno 

dell'Unione europea al fine dell'introduzione delle stesse nella banca dati istituita dal 

BEREC.»; 
c) al comma 9, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: 

«Il Ministero, altresì, vigila sull'assegnazione dei nomi a dominio e indirizzamento.». 

 

38. All’articolo 98-decies del decreto legislativo n. 259 del 2003, al comma 2, sono aggiunti in 

https://entilocali.leggiditalia.it/#id%3D10LX0000771041ART0%2C__m%3Ddocument
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fine i seguenti periodi: «In particolare, l’Autorità può imporre ai soggetti autorizzati a fornire 

reti o servizi di comunicazione elettronica norme per bloccare comunicazioni provenienti 

dall’estero che illegittimamente usino numerazione nazionale per identificarne l’origine, 

ovvero non rispettano le specifiche raccomandazioni dell’ITU-T. L’Autorità può ordinare il 

blocco dei sistemi dei nomi di dominio accessibili da utenza sita sul territorio nazionale in 

caso di pratiche commerciali aggressive, frodi o abusi sulla base di specifica propria 

regolamentazione.». 

 

39. All’articolo 98-undetricies, del decreto legislativo n. 259 del 2003, il comma 1 è sostituito 

dal seguente: 

«1. Ogni impresa è tenuta a rendere disponibili, anche per via telematica, al centro di 

elaborazione dati del Ministero dell'interno gli elenchi dei propri clienti titolari di contratti pre-

pagati (acquirenti traffico) o post- pagati (abbonati) della telefonia mobile. Il Ministero e 

l’Autorità, ognuno per le parti di propria competenza, assicurano che i clienti siano 

identificati prima dell'attivazione, anche di singole componenti, dei servizi, al momento della 

consegna o messa a disposizione della scheda elettronica (S.I.M.) o della fornitura del profilo 

nel caso di eSIM digitale. Le predette imprese, nei casi di nuova attivazione e di portabilità 

del numero o cambio della S.I.M., adottano tutte le necessarie misure affinché sia garantita 

l'acquisizione dei dati anagrafici del titolare del contratto riportati su un documento di identità, 

nonché del tipo, del numero, acquisendone copia ed assicurano il corretto trattamento dei dati 

acquisiti, fatto salvo il caso in cui per l’identificazione del cliente siano utilizzati sistemi di 

identità digitale equipollenti ad ogni effetto di legge ai documenti d’identità. 

L’identificazione del titolare del contratto può essere effettuata anche da remoto o in via 

indiretta, purché vengano garantiti la corretta acquisizione dei dati necessari al 

riconoscimento dell'utente ed il rispetto delle norme a tutela della riservatezza dei dati 

personali. L'Autorità giudiziaria ha facoltà di accedere per fini di giustizia ai predetti elenchi 

in possesso del centro di elaborazione dati del Ministero dell'interno.». 

 

 

 

ART. 2 

(Modifiche alla parte IV del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259) 

1. All'articolo 99 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, al comma 5, le parole: «, che 

consentono il passaggio pedonale o di mezzi» sono sostituite dalle seguenti: «possessore o 

detentore e sempre che non siano destinati all’uso pubblico». 

2. All’articolo 102, del decreto legislativo n. 259 del 2003, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 3, dopo le parole: «e comunque per un periodo non inferiore all'anno.» sono 

aggiunte le seguenti: «Nel caso in cui trovi applicazione l’articolo 112, comma 3, il 

trasgressore è tenuto al pagamento di un contributo commisurato al periodo di esercizio 

abusivo accertato.»; 

b) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nel caso di autorizzazione 

generale temporanea i trasgressori sono tenuti a corrispondere una somma pari al 

contributo dovuto, commisurato al periodo di validità dell’autorizzazione.» 

 

3. All’articolo 104, del d.lgs 259/2003, comma 1, numero 2.8-bis), dopo le parole «salve le 

esigenze di difesa e sicurezza dello Stato» sono aggiunte le seguenti: «A tal fine il Ministero 

della Difesa adotta apposite linee guida entro il 30 giugno 2024.». 
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4. L'articolo 135 del decreto legislativo n. 259 del 2003 è sostituito dal seguente: 

«Art. 135. Tipi di autorizzazione. 1. L'autorizzazione generale per l'impianto e l'esercizio 

di stazioni di radioamatore è di due tipi: classe A ai sensi della raccomandazione CEPT 

T/R 61-01 e del decreto del Ministro delle comunicazioni 21 luglio 2005, pubblicato 

sulla Gazzetta ufficiale n.196 del 24 agosto 2005; classe N corrispondente alla classe di 

radioamatore novizio prevista dalla raccomandazione CEPT ECC/REC (05)06.  

2. Il titolare di autorizzazione generale è abilitato all'impiego di tutte le bande di 

frequenze attribuite dal piano nazionale di ripartizione delle radiofrequenze al servizio di 

radioamatore ed al servizio di radioamatore via satellite, con l’osservanza e nei limiti 

stabiliti dalle norme tecniche di cui all’allegato n. 26. 

3. Ai radioamatori che abbiano conseguito l’autorizzazione generale di classe A è 

rilasciata la relativa attestazione equivalente CEPT T/R 61-01. 

4. L’autorizzazione temporanea alla sperimentazione di cui all’articolo. 123, rilasciata ad 

istanza di titolari di autorizzazione generale per il perseguimento delle finalità indicate 

nell’articolo. 134 comma 1, non è soggetta al pagamento dei contributi per la 

sperimentazione di cui all’allegato n. 25. 

5. Il Ministero adotta processi di informatizzazione interni per fornire ai radioamatori 

servizi interamente digitali nella gestione dei relativi procedimenti amministrativi.». 

 

4. L'articolo 136 del decreto legislativo n. 259 del 2003 è sostituito dal seguente: 

 

«Art. 136. Patente. 1. Per conseguire l'autorizzazione generale per l'impianto e l'esercizio 

di stazione di radioamatore è necessario che il richiedente sia in possesso della relativa 

patente di operatore di classe A di cui all'allegato n. 26 o di classe N. Con decreto del 

Ministro sono disciplinati i criteri e le modalità per il conseguimento della patente di classe 

N conformemente alla raccomandazione CEPT ECC/REC (05)06. 

2. Per il conseguimento delle patenti di cui al comma 1 devono essere superate le relative 

prove di esame; 

3. Il Ministero può affidare, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 

l’organizzazione e lo svolgimento delle prove di esame di cui al comma 2 alle 

associazioni dei radioamatori legalmente riconosciute che ne fanno richiesta, previa 

verifica del possesso dei requisiti minimi in base ai criteri stabiliti con decreto del 

Ministro.». 

 

5. All’articolo 137, comma 1, lettera b), del decreto legislativo n. 259 del 2003 le parole: «sedici 

anni» sono sostituite dalle seguenti: «quattordici anni». 

 

6. All’articolo. 138, comma 1, del decreto legislativo n. 259 del 2003: 

 

a) la lettera b) è sostituita dalla seguente: «b) indicazione delle sedi degli impianti;»; 

b) la lettera d) è sostituita dalla seguente: «d) l’impegno ad osservare le norme tecniche 

di cui all’allegato n. 26 per gli apparati da utilizzare;»; 

c) la lettera e) è sostituita dalla seguente: «e) la richiesta del nominativo di stazione di cui 

all’articolo 139;». 

 

7. All’articolo 139 del decreto legislativo n. 259 del 2003: 

a) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
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«2. Il nominativo è assegnato dal Ministero, nel termine di trenta giorni dalla data di 

ricevimento della dichiarazione di cui all’articolo 138, comma 1, al soggetto 

autorizzato»; 
b) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti: 

«2-bis. Il titolare di autorizzazione generale per l'impianto e l'esercizio di stazione di 

radioamatore può richiedere, tramite specifica procedura informatica, in aggiunta al 

nominativo di stazione l’assegnazione di un nominativo “a scelta” tra quelli resi 

disponibili dal Ministero e determinati utilizzando non più di cinque caratteri 

complessivi. 

2-ter. Con decreto del Ministro sono disciplinate le modalità di assegnazione e 

gestione dei nominativi di cui al comma 2-bis nonché fissata la maggiorazione al 

contributo dovuto dal richiedente di cui all’allegato n. 25.». 

 

8. L’articolo 143 del decreto legislativo n. 259 del 2003 è sostituito dal seguente: 

«Art. 143 Stazioni ripetitrici 1. Le associazioni dei radioamatori legalmente costituite 

possono conseguire, nel rispetto delle disposizioni recate dagli articoli 107, commi 5, 9 

e 10, e 140, l'autorizzazione generale per l'installazione e l'esercizio: 
a) di stazioni ripetitrici analogiche o numeriche a divisione di frequenza o di tempo; 
b) di impianti destinati ad accesso multiplo. 

2. Per le singole persone fisiche, l'autorizzazione generale per l'impianto e l'esercizio di 

stazione di radioamatore costituisce requisito per il conseguimento, nel rispetto delle 

disposizioni richiamate al comma 1, dell'autorizzazione generale per stazioni ripetitrici 

automatiche non presidiate. 

3. L'installazione e l'esercizio di stazioni ripetitrici automatiche presso la residenza o 

domicilio del titolare dell’autorizzazione generale per l'impianto e l'esercizio di stazione 

di radioamatore sono soggetti a comunicazione; il titolare della stazione di radioamatore 

è tenuto al controllo delle apparecchiature della stazione ripetitrice al fine di assicurarne il 

corretto funzionamento in osservanza delle norme tecniche contenute nell’allegato n. 26 

per tali tipologie di impianti.  

4. L'installazione e l'esercizio di stazioni di radiofari ad uso amatoriale sono soggetti a 

comunicazione; la stazione deve essere identificata dal nominativo di cui all'articolo 139 

relativo al radioamatore installatore seguito dalla lettera B preceduta da una sbarra.». 

 

9. All’articolo 144, del decreto legislativo n. 259 del 2003, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

a) al comma 1, la lettera d) è sostituita dalla seguente: 

    «d) associazioni dei radioamatori legalmente costituite e loro articolazioni se 

statutariamente previste, anche per stazioni operanti presso i siti marconiani»; 

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. L'esercizio della stazione deve, nei detti casi, essere affidata ad operatori in occasione 

di manifestazioni a carattere radiantistico di rilievo nazionale e internazionale e l’uso 

della stazione è consentito anche ai partecipanti non muniti di patente e previo 

consenso, per i minorenni, da parte di chi esercita la responsabilità genitoriale o la 

tutela, esclusivamente per le finalità di promozione del radiantismo e sotto la diretta 

responsabilità e vigilanza del titolare dell’autorizzazione generale.». 

 

 

ART. 3 

(Modifiche agli allegati da 1 a 13 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259) 
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1. Agli allegati da 1 a 13 del decreto legislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

 

a) all’Allegato 1: 

1) nella rubrica della lettera A le parole: «Condizioni generali che possono corredare 

l’autorizzazione generale» sono sostituite dalle seguenti: «Condizioni generali che 

devono corredare l’autorizzazione generale»; 

2) alla lettera A), numero 2, le parole: «alla direttiva 2002/58/CE» sono sostituite dalle 

seguenti: «al Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196,»; 

3) , alla lettera A, dopo il numero 11, sono aggiunti i seguenti:«11-bis. Assenza di 

interferenze dannose alle altre utilizzazioni previste dal Piano nazionale di ripartizione 

delle frequenze nelle bande per i servizi di cui all’articolo 68, senza alcun diritto a 

protezione dalle medesime utilizzazioni in particolare secondo quanto previsto dalle 

raccomandazioni CEPT ERC /REC 70/03. 

11-ter. Il rispetto delle disposizioni vigenti in materia di pubblica sicurezza e 

tempestiva collaborazione con l’Autorità giudiziaria. 

11-quater. Il rispetto delle eventuali disposizioni emanate dall’Autorità in materia di 

accesso, condivisione degli apparati e delle strutture, garanzie in materia di tutela della 

effettiva concorrenza. 

11-quinquies. Il rispetto di ogni ragionevole misura tecnica di mitigazione, come 

previsto dalle rilevanti raccomandazioni e decisioni dell’ECC. 

11-sexies. L’adozione, per i servizi di cui all’articolo 68, di opportuni codici di 

abilitazione e identificazione per identificare univocamente l’abbonato e verificarne 

l’abilitazione all’accesso alla rete tramite access point.»; 

4)  alla lettera B, al numero 4, le parole: «del decreto legislativo 22 giugno 2016 n. 128» 

sono sostituite dalle seguenti: «del decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 194»; 

5) della lettera B, al numero 5, le parole: «alla direttiva 2002/58/CE» sono sostituite dalle 

seguenti: 

«al Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196». 

6) alla lettera E, al numero 10, le parole: «diverse da quelle sul prefisso internazionale» 

sono soppresse; 

b) all’Allegato 6, alla parte B, lettera a), le parole: «direttiva 2002/58/CE» sono sostituite 

dalle seguenti: 

«al Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196,»; 

c) all’Allegato 7, all’articolo 3, comma 5, le parole: «90-ter, comma 2,» sono sostituite dalle 

seguenti: 

«98-ter, comma 2,»; 

d) all’Allegato 8, alla lettera B, comma II, numero 2, le parole: «dell’articolo 12 della 

direttiva 2002/58/CE» sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 129 del Codice in 

materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 

196»; 

e) all’Allegato 12: 

1) all’articolo 1, comma 1, lettera a) dopo le parole: «reti pubbliche di comunicazioni» 

sono aggiunte le seguenti: «anche per la distribuzione di contenuti (Content delivery 
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Network - CDN)» e dopo le parole: «altri soggetti autorizzati» sono aggiunte le 

seguenti: «anche per le reti IP»; 

2) all’articolo 1, comma 1, lettera d), dopo le parole: «anche congiuntamente» sono 

inserite le seguenti: «, anche a bordo di imbarcazioni e di aerei»; 
3) all’articolo 1, comma 1, la lettera f) è abrogata; 
4) all’articolo 1, comma 1, dopo la lettera h) è aggiunta la seguente: 

«h-bis) Per tutti gli altri servizi di rete e/o comunicazione elettronica via satellite, 

anche nel caso in cui si utilizzino stazioni solo riceventi o che non impieghino proprie 

stazioni o terminali, si applica un contributo di 600,00 euro per ciascuna sede in cui 

sono installate apparecchiature di commutazione proprie di ciascun servizio offerto.»; 

5) all’articolo 1-bis, dopo le parole «Le imprese titolari di autorizzazione generale» sono 

inserite le seguenti «o alle quali sono stati concessi diritti di uso»; 

6) all’articolo 2, il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. I titolari di diritti d’uso di 

frequenze radioelettriche per l’espletamento dei servizi di rete via satellite, per 

ciascuna delle tipologie sotto elencate, sono tenuti al pagamento dei contributi annui 

quantificati in relazione alla larghezza di banda di frequenza impegnata in 

trasmissione e in ricezione, nel caso in cui le stazioni vengano coordinate secondo 

quanto previsto dal Piano nazionale di ripartizione delle frequenze (PNRF), con 

esclusione delle porzioni di bande di frequenza comuni in trasmissione e ricezione. 

 

-    per larghezze di banda 

 

fino a 100 KHz esclusi 1.110,00 euro; 

da 100 KHz inclusi a 1 MHz escluso 5.550,00 euro; 

da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi 11.100,00 euro;  

da 10 MHz inclusi a 40 MHz inclusi 22.200,00 euro; per ogni singolo MHz 

aggiuntivo e/o frazione dello stesso 30,00 euro 

Tipologia di servizio: 

 

- erogato attraverso terminali di tipo HEST 

- diffusivo televisivo o radiofonico; 

- contribuzione televisiva o radiofonica punto-punto o punto-multipunto; 

- operazioni spaziali (quali telemetrie); 

- S-PCS riferito al gateway; 

- S-PCS riferito ai terminali d’utente; 

- Trasmissione dati quale internet via satellite diffusivo, punto-punto o punto-

multipunto; 

- Tutti gli altri servizi via satellite non riconducibili a quelli summenzionati;». 

7) all’articolo 2, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: «3-bis. Non sono soggette al 

pagamento dei contributi di cui al comma 3 solo le bande di frequenze individuate nel 

Piano nazionale di ripartizione delle frequenze (PNFR) come di libero uso o ad uso 

collettivo.»; 

8) all’articolo 2-bis, comma 1, dopo le parole: «Le imprese titolari di autorizzazione 

generale» sono inserite le seguenti: «o alle quali sono stati concessi diritti di uso»; 

9) all’articolo 4, il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il pagamento delle somme 

dovute ai sensi degli articoli 1, 2 e 3 del presente allegato è effettuato attraverso le 

piattaforme digitali di pagamento della pubblica amministrazione, fatte salve le 

eccezioni indicate sul sito istituzionale del Ministero»; 
f) dopo l’allegato 12 è inserito l'allegato 12-bis contenuto nell'allegato A al presente decreto; 
g) nella rubrica dell’allegato n. 13 le parole: «(ex allegato 12 Codice 2003)» sono soppresse; 
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h) All'allegato n. 14 sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «ALLEGATO n. 13-bis (ex allegato 9 decreto 

legislativo 1° agosto Codice 2003)) DICHIARAZIONE PER L’OFFERTA AL 

PUBBLICO DI RETI E SERVIZI DI COMUNICAZIONE ELETTRONICA DI CUI 

ALL’ARTICOLO 11»; 

2) Le parole «La presente dichiarazione dovrà essere presentata esclusivamente 

attraverso il relativo portale presente sul sito del Ministero. Al fine di consentire 

al BEREC la tenuta di una banca dati dell’Unione delle notifiche trasmesse, il 

Ministero inoltra al BEREC, per via elettronica, ciascuna notifica ricevuta.» sono 

sostituite con le seguenti: «La presente dichiarazione deve essere presentata 

esclusivamente attraverso il relativo portale presente sul sito del Ministero ai 

sensi dell’articolo 11.»; 

3) Dopo le parole: «Data presunta di inizio attività» sono inserite le seguenti: «Nel caso 

di accesso ad una rete pubblica tramite RLAN (art. 68) devono essere indicate altresì le 

seguenti informazioni: 

● ubicazione delle stazioni radioelettriche unitamente al MAC Address, al Service 

Set Identifier (SSID) e alla frequenza utilizzata; 

Data presunta di inizio attività.»; 

4) nella parte della Dichiarazione relativa ai documenti da allegare al n. 1 e n. 2, dopo le 

parole: “accordi di piena reciprocità” sono inserite le seguenti: «, con allegata copia 

in formato digitale del documento di identità personale del/i dichiarante/i». 
i) dopo l’allegato n. 13-bis è inserito l'allegato 13-ter contenuto nell'allegato B al presente 

decreto. 
 

 

 

ART. 4 

(Ulteriori modifiche al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259) 

 

1. Al decreto legislativo n. 259 del 2003 sono apportate le seguenti modificazioni: 

 

a) le parole: «Ministero dello sviluppo economico» ovunque ricorrano nel testo sono 

sostituite dalle seguenti: «Ministero delle imprese e del made in Italy»; 
b) all’articolo  1,   comma   5,   la   parola:   «Amministrazioni»   è   sostituita   dalla   

seguente: «amministrazioni»; 
c) all’articolo 2, al comma 1,  

1. alla lettera c), nel titolo della definizione, le parole: «Agenzia per la cybersicurezza 

nazionale» sono sostituite dalle seguenti: «Agenzia»; 

2. alla lettera d), le parole: «radio elettrico» sono sostituite dalla seguente: 

«radioelettrico»; 

d) alla parte prima, titolo I, capo II, dopo la rubrica: «Autorizzazione generale», le parole: 

«(ARTT. 12-19 CCEE)» sono soppresse; 
e) all’articolo 11, comma 10, la parola: «indicati» è sostituita dalla seguente: «indicate»; 
f) all’articolo 12, ai commi 3 e 4, le parole: «di uso» sono sostituite dalle seguenti: 

«d’uso»; 

g) all’articolo 13, comma 5, la parola: «comunicazioni» è sostituita dalla seguente: 

«comunicazione»; 

h) alla rubrica dell’articolo 15 la parola «eeccc» è sostituita dalla seguente: «eecc»; 

i) all’articolo 17, comma 2, le parole: «primo comma» sono sostituite dalle seguenti: 

«comma 1»; 

l) all’articolo 25, comma 1, le parole: «disposizioni di cui al presente Capo» sono 
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sostituite dalle seguenti: «disposizioni di cui alla parte III, titolo III»; 

m) all’articolo 30, comma 22, le parole: «ai sensi dei commi 13, 21, 22 e 23» sono 

sostituite dalle seguenti: «ai sensi dei commi 13, 19, 20 e 21»; 

n) all’articolo 30, comma 18, le parole: «all'articoli» sono sostituite dalle seguenti: 

«all’articolo»; 

o) all’articolo 30, in fine del comma 19, è inserito il seguente segno di interpunzione «.»; 

p) all’articolo 42, comma 3, le parole: «all'articolo 98-octiesdecies, comma 2» sono 

sostituite dalle seguenti: «all’articolo 54, comma 2»; 

q) all’articolo 44, in fine del comma 1, è inserito il seguente segno di interpunzione «.»; 

r) all’articolo 49, al comma 2, le parole «od integrazione» sono sostituite dalle 

seguenti: «o l’integrazione» e, al comma 6, la parola: «indicati» è sostituita dalla 

seguente: «indicate»; 
s) all’articolo 61, comma 6, la parola: «debbono» è sostituita dalla seguente: «devono»; 
t) all’articolo 62, comma 3, le parole: «sono essere» sono sostituite dalle seguenti: «possono 

essere»; 

u) all’articolo 64, al comma 1, le parole: «di uso» sono sostituite dalle seguenti: «d’uso» e 

al comma 4, dopo la parola «ministero», il seguente segno di interpunzione è soppresso: 

«,»; 

v) all’articolo 69, comma 7, le parole: «decreto legislativo del 2016 n. 33» sono 

sostituite dalle seguenti: «decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33»; 

z) all’articolo 73, comma 3, le parole: «entro un lasso di tempo appropriato» sono 

sostituite dalle seguenti: «con un adeguato preavviso»; 

aa) all’art. 82, comma 1, dopo le parole: «dell’accesso» il seguente segno di 

interpunzione è soppresso: «.»; 

bb) all’articolo 87: 

1) al comma 1, la parola: «designante» è sostituita dalla seguente: «designate» e le 

parole: «di comunicazione di comunicazione» sono sostituite dalle seguenti: «di 

comunicazione»; 

2) al comma 4, le parole: «qualora stabilisce» sono sostituite dalle seguenti: «qualora 

stabilisca»;  

cc) all’articolo 88, comma 1, le parole: «incluso alle» sono sostituite dalle seguenti: 

«incluse le»; 

dd) all’articolo 98, comma 2, le parole «decreto legislativo del 3 luglio 2017 n. 17» sono     

sostituite dalle seguenti: «decreto legislativo del 3 luglio 2017, n. 117»; 

ee) all’articolo 98-sexies, la parola: «domini» è sostituita dalla seguente: «dominio»; 

ff) all’articolo 98-novies, al comma 1, terzo periodo, dopo la parola: «materia» e inserito 

il seguente segno di interpunzione: «,»; 

gg) all’art. 98-terdecies, comma 2, le parole: «cimma1» è sostituita dalla seguente: 

«comma 1»; 

 hh) all’art. 98-septiesdecies: 

1) al comma 1, dopo le parole: «accessibili al pubblico» è inserito il seguente segno di 

interpunzione: «,»; 

2) al comma 7, la parola «stipulata» è sostituita dalla seguente: «stipula»; 

ii) all’articolo 98-octiesdecies, al comma 3, dopo le parole; «contratto» e «Ministero» è 

inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

ll) all’art. 98-noviesdecies: 

1) al comma 1, le parole: «l’articolo» sono sostituite dalle seguenti: «gli articoli»; 

2) al comma 5, la parola «l’articoli» è sostituita dalla seguente: «articoli»; 

mm) all’art. 98-viciessemel, al comma 3, dopo la parola: «articolo» è inserito il seguente 

segno di interpunzione: «,»; 

nn) all’articolo 98-vicies bis, al comma 5, dopo le parole: «strettamente necessario» è 
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inserito il seguente segno di interpunzione: «.»; 

oo) all’art. 98-vicies quinquies, al comma 2, la parola: «favoriscano» è sostituita dalla 

seguente: «favoriscono» e, al comma 3, la parola: «adottano» è sostituita dalla seguente: 

«adotta»; 

pp) alla rubrica del titolo III le parole: «Parte IV - Reti e servizi di comunicazione 

elettronica ad uso privato» sono sostituite dalle seguenti: «Parte IV - Reti e attività di 

comunicazione elettronica ad uso privato». 

 

 

 

ART. 5 

(Modifiche al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207) 

 

1. All’articolo 5 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, sono apportate le seguenti 

modificazioni: 

 

a) al comma 1, la parola «comma» è sostituita dalle seguenti «commi 3-bis, 4 e»; 

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente comma: 

«1-bis. Sono fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 18, commi 3, 4 e 4-bis, del 

decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

aprile 2023, n. 41, anche in deroga alle disposizioni del presente decreto.». 

c) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4.Ai fini dei procedimenti autorizzatori di 

cui agli articoli 43, 44, 45 e 49 del decreto legislativo 1° agosto 2003 n. 259, nelle 

more  della pubblicazione dei modelli per la presentazione dell'istanza unica, di 

cui all’articolo 24 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con 

modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, n.114, si utilizza la modulistica di cui 

all’allegato 12-bis del medesimo decreto»; al comma 4, le parole: «l’allegato 13 del 

decreto legislativo n. 259 del 2003, rimane» sono sostituite dalle seguenti: 

«L’allegato 12-bis del presente decreto è» e la parola: «45» è sostituita dalla 

seguente: «44»; 

d) dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti commi: 

«8-bis. I contributi dovuti ai sensi del decreto legislativo n. 259 del 2003 sono soggetti alla 

prescrizione ordinaria decennale. Il presente comma si applica agli obblighi contributivi 

dovuti a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 

8-ter. Entro il 30 giugno 2024, il Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto 

con il Ministro dell’interno, provvede ad adeguare il decreto 8 gennaio 2007, pubblicato 

nella Gazzetta ufficiale 29 gennaio 2007, n. 23. 

8-quater. Entro il 30 giugno 2024 le Regioni a statuto speciale e le Province autonome 

di Trento e Bolzano devono procedere all’armonizzazione della normativa vigente in 

conformità alle disposizioni del presente decreto. 

8-quinquies. Entro il 30 giugno 2024 il Ministro delle imprese e del made in Italy provvede 

ad adeguare il decreto 22 gennaio 2008, n. 37. 

8-sexies. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, con specifico riferimento 

all’attività di rilevazione e monitoraggio dei dati  relativi alle sorgenti connesse ad 

impianti, apparecchiature e sistemi radioelettrici per usi civili di telecomunicazioni, 

ivi inclusi i dati di cui all’articolo 14, comma 8, lettera d), del decreto-legge 18 

ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 

221, fornisce supporto agli organismi competenti a effettuare i controlli di cui 

all’articolo 44 del d.lgs. 259 del 2003, anche avvalendosi della Fondazione Ugo 

Bordoni.».  
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ART. 6 

(Altre disposizioni) 

 

1. All’articolo 135-bis, comma 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 

2001, n. 380, le parole: «Il Comune entro 90 giorni dalla ricezione della segnalazione è tenuto 

a comunicare» sono sostituite dalle seguenti: «Su istanza del privato il tecnico che ha 

rilasciato l’attestazione di cui al primo periodo del presente comma comunica entro novanta 

giorni dalla data di presentazione della segnalazione certificata». 

 

 

ART. 7 

(Abrogazioni e norme transitorie) 

 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati: 

 

a) i decreti del Ministro delle comunicazioni 28 maggio 2003, pubblicato nella Gazzetta 

ufficiale 3 giugno 2003, n. 126, e 4 ottobre 2005, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 20 

ottobre 2005, n. 245. 

b) all’articolo 35, i commi 4 e 4-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

 

2. I soggetti già autorizzati ai sensi dell’articolo 68 del decreto legislativo 1° agosto 2003 n. 

259, e ai sensi del decreto ministeriale 28 maggio 2003 sopra indicato sono obbligati a 

comunicare ai competenti uffici, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto, i dati di cui all’articolo 11, comma 5, lettera l), del decreto legislativo n. 259 del 

2003; 

 

 

 

ART. 8 

(Clausola di invarianza finanziaria) 

 

1. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono ai relativi adempimenti 

nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 

 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli 

atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di 

farlo osservare. 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO A 
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(Artt. 44, 45 e 49 del d.lgs. 259/2003) 

ALLEGATO n. 12-bis 

Modello A Istanza di autorizzazione 

 

Il sottoscritto ……………………………nato a………………………….il……………………….. e 

residente a ………………………………………..in via…………………………………………n. 

……………………. PEC / posta  elettronica…………………………. telefono fisso / 

cellulare……………………... nella sua qualità di ………………………………della Società 

……………..………………………………………con sede ……….……..………………………… 

(prov…..) in via ……………………… 

…………………………………………………………….….. CAP……………Partita 

IVA………………………………………………………………...................... 

Concessionario di frequenza………………….o suo delegato……………………………………… 

Estremi della concessione ………………………………………………………………………… 

 

Chiede 

 

il rilascio dell'autorizzazione 

● alla installazione 

● alla modifica delle caratteristiche dell'impianto di seguito descritto, dichiarandone la 

conformità ai limiti di esposizione ed ai valori di attenzione di cui alla legge 22 febbraio 

2001, n. 36 e s.m.i. 

 

Descrizione dell'impianto e delle aree circostanti. 

- Posizionamento degli apparati. 

- Si descriva sinteticamente ma in modo esauriente il posizionamento degli impianti, la loro 

collocazione e la loro accessibilità da parte del personale incaricato. La posizione dovrà essere 

corredata di coordinate geografiche con approssimazione al secondo di grado o a sue frazioni, 

nonché dell'indirizzo completo di numero civico se assegnato, e di ogni eventuale altra indicazione 

per l'individuazione del sito. 

 

Descrizione del terreno circostante. 

- Si descrivano sinteticamente ma in modo esauriente i dintorni

 dell'apparato, evidenziando: 

● edifici posti in vicinanza del sito; 

● conformazione e morfologia del terreno circostante; 

● eventuale presenza di altre stazioni emittenti collocate con la stazione da installare. (Si 

vedano in calce gli allegati richiesti per una descrizione più dettagliata). 
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Caratteristiche radioelettriche dell'impianto. 

- Si enumerino in modo dettagliato, completo e privo di ambiguità tutte le caratteristiche 

radioelettriche dell'impianto trasmittente, compresa la tipologia di servizio (GSM, UMTS, LTE, %G, 

ecc.)  

(Si vedano in calce gli allegati richiesti per una descrizione più' dettagliata). 

 

Stime del campo generato. 

Presentare i risultati ottenuti con le modalità di simulazione numerica specificate nel seguito. 

Tali risultati dovranno essere forniti, alternativamente, in una delle due forme seguenti: 

1. volume di rispetto, ovvero la forma geometrica in grado di riassumere in modo grafico la 

conformità ai limiti di esposizione ed ai valori di attenzione di cui alla legge 22 febbraio 2001, 

n. 36 e s.m.i.. 

Allo scopo si raccomanda di utilizzare la definizione di volume di rispetto, o in alternativa 

quella di isosuperficie 3D, contenute nella "Guida alla realizzazione di una Stazione Radio 

Base per rispettare i limiti di esposizione ai campi elettromagnetici in alta frequenza" [Guida 

CEI 211-10]. 

Nel caso in cui volumi di rispetto evidenzino punti con intersezioni critiche (rispetto alle 

soglie usate) per posizioni accessibili alla popolazione con tempi di permanenza superiore a 

4 ore dovranno essere fornite le curve isocampo rispetto ai punti di criticità per le stesse soglie. 

 

2. Stima puntuale dei valori di campo nei punti dove si prevede una maggiore esposizione della 

popolazione (max. 10 punti/sito). Per questi ultimi occorre: 

◦ evidenziare accuratamente e chiaramente sulle planimetrie a disposizione le posizioni 

accessibili alla popolazione (specificando se i tempi di permanenza siano maggiori o 

minori di 4 ore); 

◦ effettuare una campagna di misure del campo elettromagnetico di fondo presente (è 

possibile riferirsi alla "Norma CEI 211-7 - Guida per la misura e per la valutazione dei 

campi elettromagnetici nell'intervallo di frequenza 10 kHz - 300 GHz", con riferimento 

all'esposizione umana). 

 

La scelta tra i due formati sopra descritti rimane a discrezione dell'operatore, secondo quanto 

riportato nella Guida CEI già citata. 

 

In entrambi i casi (volume di rispetto o calcolo puntuale), le valutazioni sopra indicate dovranno 

comprendere la stima del fondo ambientale, al fine di ottenere il campo elettrico complessivo. 

 

Modalità di simulazione numerica. 

Specificare l'algoritmo di calcolo con il quale si sono eseguite le stime di campo; dovrà essere 

specificata l'implementazione dell'algoritmo utilizzato o, qualora il software sia di tipo commerciale, 

il nome del programma, nonché la versione e la configurazione utilizzata. 

 

Indicare la conformità del programma di calcolo alle prescrizioni CEI, non appena emanate. 

 

Allega alla presente istanza 
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● Scheda tecnica dell'impianto, con indicati frequenza, marca e modello di antenna 

installata, altezza del centro elettrico, guadagno in dBi, direzione di massimo 

irraggiamento dell'antenna riferita al nord geografico ed eventuale tilt (elettrico e/o 

meccanico). 

● Diagrammi angolari di irradiazione orizzontale e verticale del sistema irradiante. 

In tali diagrammi deve essere riportata, per ogni grado, l'attenuazione in dB del 

campo (o deve essere indicato il campo relativo E/E0). 

● Indirizzo completo dei seguenti dati: comune, via e numero civico o foglio 

mappale con coordinate UTM della dislocazione dell'impianto. 

● Specificare se il nuovo impianto utilizzi un sistema di antenne già in esercizio per 

altre emittenti (n-plexing). In questo caso il parere sanitario sarà soggetto alla 

valutazione complessiva di tutto l’impianto. 

● Planimetria generale ante opera e post operam del progetto di impianto, su scala 

1:500. 

● Dichiarazione della potenza fornita a connettore d'antenna del sistema irradiante. 

● In caso di più frequenze di emissione tali dati vanno rilasciati per ogni frequenza. 

 

Mappe del territorio circostante all'impianto. 

● Stralcio del PRG con scala non superiore a 1:2.000 (con indicazione delle 

abitazioni presenti o in costruzione al momento della domanda, specificando i 

numeri di piani fuori terra di ognuno, nonché dei luoghi di pubblico accesso); 

● Mappe catastali con scala non superiore a 1:2.000, con indicazione del punto di 

installazione e riportante la zona circostante con un raggio di almeno 300 metri 

intorno all'impianto; 

● Stralcio ubicativo con scala non superiore a 1:2.000 con indicazione delle curve di 

livello altimetriche; 

Tutte le suddette mappe dovranno contenere l'indicazione del Nord geografico. 

 

Nel caso in cui fosse già stata fornita in precedenza la cartografia relativa al sito oggetto di 

modifica è possibile fare riferimento alla stessa, a patto che venga rilasciata dal titolare o 

dal legale rappresentante o da un suo tecnico incaricato la dichiarazione sostitutiva. 

 

Nel contempo, il sottoscritto, consapevole che – ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 

445/2000 – le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai 

sensi del codice penale e delle leggi speciali. 

 

Dichiara 

 

● che l'impianto, sulla base della stima del campo generato e della simulazione 

numerica effettuata, è conforme ai limiti di esposizione, ai valori di attenzione 

ed agli obiettivi di qualità di cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 361 e s.m.i ; 

● che le informazioni rispondono a verità, consapevole che – ai sensi dell’articolo 

76 del DPR del 28 dicembre 2000, n. 445 – le dichiarazioni mendaci, la falsità 

 
1 La dichiarazione deve essere sottoscritta digitalmente dal dichiarante o, in assenza di firma digitale, 

trasmessa unitamente alla fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
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negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi 

speciali; 

● che esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali, nel rispetto 

delle finalità e modalità di cui al Regolamento UE 2016/679 ed al decreto 

legislativo 30 

giugno 2003, n. 196 , così come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 

2018, n 101 . 

 

Firma Luogo e 

data 

 

 

 

Modello B 

Segnalazione Certificata di Inizio 

Attività 

 

Il sottoscritto ……………………………nato 

a………………………….il……………………….. e residente a 

………………………………………..in via…………………………………………n. 

……………………. PEC / posta  elettronica…………………………. telefono fisso / 

cellulare……………………... nella sua qualità di ………………………………della 

Società ……………..………………………………………con sede 

……….……..…………………………….…………………..(prov), 

via………………………………………… 

…………………………………………………………….….. 

CAP……………………………………………. 

Partita IVA 

………………………………………………………………………………………….......

............... 

Concessionario di frequenza…………………………..o suo 

delegato……………………………………………. 

Estremi della concessione 

………………………………………………………………………… 

 

 

SEGNALA 

 

● l’installazione 

● la modifica delle caratteristiche dell’impianto 

● con potenza di antenna uguale o inferiore a 20 W (art. 44, comma 3 del 

Decreto legislativo 1 agosto 2003, n.259 e s.m.i.) 

● maggiore a 20 W (art. 45 del Decreto legislativo 1 agosto 2003, n.259 e 

s.m.i.) di seguito descritto. 

Descrizione dell'impianto e delle aree circostanti. 
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Posizionamento degli apparati. 

● Si descriva sinteticamente ma in modo esauriente il posizionamento degli 

impianti, la loro collocazione e la loro accessibilità da parte del personale 

incaricato. 

●    La posizione dovrà essere corredata di indirizzo completo dei seguenti dati: 

comune, via e numero civico o foglio mappale con coordinate UTM della 

dislocazione dell'impianto. 

 

Caratteristiche radioelettriche dell'impianto. 

 

● Si enumerino in modo dettagliato, completo e privo di ambiguità tutte le 

caratteristiche radioelettriche dell'impianto trasmittente, compresa la tipologia di 

servizio (GSM, UMTS, LTE, 5G, ecc.). 

Allega alla presente istanza 

 

● Scheda tecnica dell'impianto, con indicati frequenza, marca e modello di antenna 

installata, altezza del centro elettrico, guadagno in dBi, direzione di massimo 

irraggiamento dell'antenna riferita al nord geografico ed eventuale tilt (elettrico 

e/o meccanico). 

● Diagrammi angolari di irradiazione orizzontale e verticale del sistema radiante. 

In tali diagrammi deve essere riportata, per ogni grado da 0o a 360o, 

l'attenuazione in dB del campo (o deve essere indicato il campo relativo E/E0).  

 

Mappe del territorio circostante all'impianto. 

● Stralcio del Piano Regolatore Generale con scala non superiore a 1:2.000 (con 

indicazione delle abitazioni presenti o in costruzione al momento della domanda, 

specificando i numeri di piani fuori terra di ognuno, nonché dei luoghi di 

pubblico accesso); 

● Mappe catastali con scala non superiore a 1:2.000, con indicazione del punto di 

installazione e riportante la zona circostante con un raggio di almeno 300 metri 

intorno all'impianto; 

● Stralcio ubicativo con scala non superiore a 1:2.000 con indicazione delle curve 

di livello altimetriche; 

 

Tutte le suddette mappe dovranno contenere l'indicazione del Nord geografico. 

 

Nel caso in cui fosse già stata fornita in precedenza la cartografia relativa al sito oggetto 

di modifica è possibile fare riferimento alla stessa, a patto che venga rilasciata dal titolare 

o dal legale rappresentante o da un suo tecnico incaricato la dichiarazione sostitutiva. 

 

Nel contempo, il sottoscritto, consapevole che – ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. del 

28 dicembre 2000, n.445 – le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi 

sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali. 

 

Dichiara 
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● che l'impianto, sulla base della stima del campo generato e della simulazione 

numerica effettuata, è conforme ai limiti di esposizione, ai valori di attenzione 

ed agli obiettivi di qualità di cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 362 e s.m.i 

● che le informazioni rispondono a verità, consapevole che – ai sensi dell’articolo 

76 del DPR del 28 dicembre 2000, n.445 – le dichiarazioni mendaci, la falsità 

negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi 

speciali; 

● che esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali, nel rispetto 

delle finalità e modalità di cui al Regolamento UE 2016/679 ed al decreto 

legislativo n. 196/2003, così come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 

2018 n. 101 . 

 

 

Firma 

Luogo e data 

 

 

Modello C 

Istanza di autorizzazione per opere civili, scavi e occupazione 

di suolo pubblico in aree urbane 

 

Il sottoscritto ____________________    nato a ____________________ il  

_________________ e   residente     a     _________________________ in via 

_____________________ n. ______ nella sua qualità di ____________________ della 

Società ______________________  con sede in _______________ in via 

_______________________ n._______ 

 

Chiede 

 

il rilascio dell'autorizzazione alla  installazione  dell'impianto di seguito descritto: 

 

Descrizione dell'impianto. 

Si descriva sinteticamente ma in modo esauriente il  tracciato  di posa  dell'impianto  con  

l'elenco  delle  strade   interessate,   in particolare: 

- dovranno   essere   indicate   le   caratteristiche   salienti dell'impianto  con  

riferimento  alle  sedi  di  posa,  ai  materiali previsti  per  la  costruzione  e  alla  

tecnica   di   installazione utilizzata; 

- dovranno essere indicati i tempi previsti per  la  realizzazione dell'impianto; 

- dovranno essere evidenziate eventuali situazioni di interesse comune ad altri 

enti/gestori sul medesimo tracciato note al momento della presentazione della 

presente istanza; 

- dovranno essere evidenziate tratte di  infrastruttura  esistente di proprieta/gestione 

dell'Ente a cui e' indirizzata la richiesta per valutarne il possibile utilizzo. 

 

 
2 La dichiarazione deve essere sottoscritta digitalmente dal dichiarante o, in assenza di firma 

digitale, trasmessa unitamente alla fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
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Allega alla presente istanza 

 

Planimetria dettagliata in scala 1:1.000 contenente i  riferimenti stradali necessari  

all'individuazione  del  tracciato  di  posa  con evidenziati i seguenti elementi: 

- tracciato di posa indicante eventuali tratte di concomitanze con altri enti/gestori; 

- manufatti previsti lungo l'impianto con apposita simbologia; 

- particolari "tipo" delle tubazioni utilizzate e dei manufatti;ù 

- sezioni trasversali in scala, complete delle quote  relative  al posizionamento nel 

sottosuolo dei cavidotti; 

- sezioni relative agli attraversamenti stradali,  complete  delle quote relative al 

posizionamento nel sottosuolo dei cavidotti; 

- vie interessate, lunghezza dell'impianto e tecnica di posa; 

 

Dichiara 

di aver comunicato il progetto in formato elettronico. 

 

Data 

______________ 

Firma 

_______________ 

 

 

 

 

 

Modello D 

Istanza di autorizzazione per opere civili, scavi e occupazione di 

suolo pubblico in aree extraurbane 

 

Il sottoscritto ____________________    nato a ____________________ il 

__________________ e   residente     a     _________________________ in via 

_____________________ n. ______ nella sua qualità di ____________________ della 

Società ______________________  con sede in _______________ in via 

_______________________ n._______ 

 

Chiede 

 

   il rilascio dell'autorizzazione alla  installazione  dell'impianto di seguito descritto: 

    

Descrizione dell'impianto. 

Si descriva sinteticamente ma in modo esauriente il  tracciato  di posa  dell'impianto  con  

l'elenco  delle  strade   interessate,   in particolare: 

- dovranno   essere   indicate   le   caratteristiche   salienti dell'impianto  con  

riferimento  alle  sedi  di  posa,  ai  materiali previsti  per  la  costruzione  e  alla  

tecnica   di   installazione utilizzata; 

- dovranno essere indicati i tempi previsti per  la  realizzazione dell'impianto; 
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- dovranno essere evidenziate eventuali  situazioni  di  interesse comune ad altri 

enti/gestori sul medesimo tracciato note  al  momento della presentazione della 

presente istanza; 

- dovranno essere evidenziate tratte di  infrastruttura  esistente di proprietà/gestione 

dell'Ente a cui è indirizzata la richiesta per valutarne il possibile utilizzo. 

 

Allega alla presente istanza 

 

   Per impianti extraurbani: 

- stralcio planimetrico in scala  non  superiore  a  1:25.000  con indicazione del 

tracciato di posa dell'impianto e la lunghezza  dello stesso; 

- planimetria dettagliata in scala 1:2.000 o 1:1.000 contenente  i riferimenti stradali 

necessari all'individuazione  del  tracciato  di posa con evidenziati i seguenti 

elementi: 

● tracciato di posa indicante eventuali tratte di concomitanze con altri 

enti/gestori; 

● manufatti previsti lungo l'impianto; 

● sezioni trasversali in scala, complete delle quote  relative  al posizionamento 

nel sottosuolo dei cavidotti; 

● strade interessate, lunghezza dell'impianto e tecnica di posa. 

 

Data 

_____________________ 

Firma 

_____________________ 
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ALLEGATO B 

ALLEGATO 13-ter 

SEGNALAZIONE PER LA CESSIONE DELL'AUTORIZZAZIONE 

GENERALE PER L’OFFERTA AL PUBBLICO DI RETI E SERVIZI DI 

COMUNICAZIONE ELETTRONICA DI CUI ALL'ARTICOLO 11, 

COMMA 10 DEL D.LGS. 259/2003 

 

Il/la Sottoscritto/a _______________________________  nato/a a 

______________________________ Prov.  (____)  il ____/____/______/  e residente a 

__________________________________  Prov. (____) alla via/c.so 

__________________________________________________________________ n. 

_________  

e avente c.f. __________________________________ in qualità di  

________________________________ 

della società  _________________________________________   Nazionalità  

_______________________   

con sede legale in ____________________   Prov. (____) alla via/c.so 

_______________________________ 

e avente c.f. / p.iva   _____________________________   PEC 

_____________________________________ 

mail _________________________________________  tel. 

_______________________________________ 

 

SEGNALA 

di voler cedere l’autorizzazione generale relativa il/i servizio/i di offerta al pubblico di 

rete e/o comunicazione elettronica , di seguito specificata: 

 

_______________________________________________________________________

______ 

 

Autorizzato in data  ____/____/______/  e avente protocollo. n. 

________________________ 

alla società  ________________________________ Nazionalità  

________________________   

con sede legale in  ____________________   Prov. (____) alla 

via/c.so_______________________________ 

e avente c.f. / p.iva   _____________________________   PEC 

_____________________________________ mail 

________________________________________  tel. 

________________________________________ di cui il legale rappresentante (se 

diverso dal dichiarante)  ________________________________________ nato/a a 
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___________________________________________________ Prov. (____)  il 

____/____/______/  e residente a 

_________________________________________________________________ Prov. 

(____) alla via/c.so 

__________________________________________________________________ n. 

_________ e avente c.f. __________________________________.  

 

 

A tal fine si impegna a garantire il rispetto della condizione n. 11, parte A dell'allegato n. 

1 del Codice delle comunicazioni elettroniche nonché, ove applicabili e giustificate rispetto 

alla rete o servizio di comunicazione elettronica in questione, delle altre condizioni di cui 

al predetto allegato n. 1 ed a comunicare tempestivamente al Ministero qualsiasi variazione 

riguardante le informazioni rese con la presente segnalazione. Il dichiarante, per quanto 

non espressamente menzionato, garantisce l'osservanza delle disposizioni di cui al Capo II 

del Titolo II del Codice delle comunicazioni elettroniche, nonché il rispetto delle 

condizioni che possono essere imposte alle imprese in virtu' di altre normative non di 

settore. 

 

Si allegano alla presente dichiarazione:  

 

1. autocertificazione redatta ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000 n. 445, da cui risulti che l'impresa è iscritta alla Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura comprensiva della dicitura 

relativa al nulla osta antimafia, ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 

490, e del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252; oppure 

certificato equipollente per soggetti dichiaranti con sede in uno dei Paesi 

dell'Unione europea o in Paesi non appartenente all'Unione europea con i quali vi 

siano accordi di piena reciprocità, con allegata copia in formato digitale del 

documento di identità personale del/i dichiarante/i; 

 

2. certificato o autocertificazione redatta ai sensi del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, da cui risulti che gli amministratori che 

rappresentano legalmente la società o il titolare dell'impresa non sono stati 

condannati a pena detentiva per delitto non colposo superiore ai sei mesi e non sono 

sottoposti a misure di sicurezza e di prevenzione; oppure certificato equipollente 

per soggetti dichiaranti con sede in uno dei Paesi dell'Unione europea o in Paesi 

non appartenenti all'Unione europea con i quali vi siano accordi di piena reciprocità.  

 

3. le attestazioni dei versamenti dei contributi per diritti amministrativi dovuti per 

l’offerta al pubblico di servizi di comunicazione elettronica ai sensi dell’art. 16 del 

D.Lgs. 259/2003 s.m.i. relativi all’ultimo quinquennio. 
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DATA 

_______________ 

FIRMA 

_______________ 

 

   



(Articolo 11) 

 

ALLEGATO 1      

ELENCO DELLE CONDIZIONI CHE POSSONO CORREDARE LE AUTORIZZAZIONI 

GENERALI, I DIRITTI D’USO DELLO 

SPETTRO RADIO E I DIRITTI D’USO DELLE RISORSE DI NUMERAZIONE 

 

Il presente allegato riporta l’elenco esaustivo delle condizioni che possono corredare le autorizzazioni 

generali per le reti e i servizi di comunicazione elettronica, eccetto i servizi di comunicazione 

interpersonale indipendenti dai numeri (parte A), le reti di comunicazione elettronica (parte B), i servizi 

di comunicazione elettronica, eccetto i servizi di comunicazione interpersonale indipendenti dai numeri 

(parte C), i diritti d’uso dello spettro radio (parte D) e i diritti d’uso delle risorse di numerazione (parte 

E). 

 

A. Condizioni generali che devono corredare l’autorizzazione generale 

1. Oneri amministrativi ai sensi dell’articolo 16. 

 

2. Protezione dei dati personali e tutela della vita privata specifiche al settore delle comunicazioni 

elettroniche conformemente  al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, Codice in materia di 

protezione dei dati personali. 

3. Informazioni da presentare in osservanza di una procedura di notifica ai sensi dell’articolo 11 e per 

altri scopi contemplati dall’articolo 21. 

 

4. Possibilità per le autorità nazionali competenti di effettuare legalmente intercettazioni delle 

comunicazioni in conformità del decreto legislativo 18 maggio 2016, n. 80 e del Codice in materia dei 

dati personali. 

 

5. Condizioni d’uso per le comunicazioni delle autorità pubbliche per avvisare il pubblico di minacce 

imminenti e per attenuare le conseguenze di gravi calamità. 

 

6. Condizioni d’uso in caso di catastrofi o di emergenze nazionali per garantire le comunicazioni tra i 

servizi di emergenza e le autorità. 

 

7. Obblighi di accesso diversi da quelli di cui all’articolo 13, applicabili alle imprese che forniscono reti 

o servizi di comunicazione elettronica. 

 

8. Misure volte ad assicurare il rispetto delle norme o specifiche di cui all’articolo 39. 

 

9. Obblighi di trasparenza per i fornitori di reti di comunicazione elettronica pubbliche che forniscono 

servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico al fine di garantire la connessione da punto 

a punto, conformemente agli obiettivi e dei principi di cui agli articoli 3 e 4, nonché, ove necessario e 

proporzionato, l’accesso da parte delle autorità competenti alle informazioni necessarie per verificare 

l’accuratezza della divulgazione. 

 

10. Misure volte a garantire, per tutte le tecnologie operative, l’attivazione e la continuità del servizio 

CBS come definito ai sensi dell’articolo 2 del presente decreto.   

 

11. Assicurare le prestazioni ai fini di giustizia, di cui all'articolo 57 del presente decreto, sin dall'inizio 

dell’attività. 

11 bis. Assenza di interferenze dannose alle altre utilizzazioni previste dal Piano Nazionale di 

ripartizione delle frequenze nelle bande per i servizi di cui all’articolo 68, senza alcun diritto a 

protezione dalle medesime utilizzazioni in particolare secondo quanto previsto dalle 

raccomandazioni CEPT ERC /REC 70/03 e successive modifiche. 



11 ter. Il rispetto delle disposizioni vigenti in materia di pubblica sicurezza e tempestiva 

collaborazione con l’Autorità Giudiziaria. 

11 quater. Il rispetto delle eventuali disposizioni emanate dall’Autorità in materia di accesso, 

condivisione degli apparati e delle strutture, garanzie in materia di tutela della effettiva 

concorrenza. 

11 quinquies. Il rispetto di ogni ragionevole misura tecnica di mitigazione, come previsto dalle 

rilevanti raccomandazioni e decisioni dell’ECC. 

11 sexies. L’adozione, per i servizi di cui all’articolo 68, di opportuni codici di abilitazione e 

identificazione per identificare univocamente l’abbonato e verificarne l’abilitazione all’accesso 

alla rete tramite access point. 

 

B. Condizioni specifiche che possono corredare le autorizzazioni generali per la fornitura di reti 

di comunicazione elettronica 

 

1. Interconnessione delle reti conformemente al presente Codice. 

 

2. Obblighi di trasmissione conformemente al presente Codice. 

 

3. Provvedimenti concernenti la protezione della salute pubblica dai campi magnetici prodotti dalle reti 

di comunicazione elettronica in conformità del diritto dell’Unione, tenendo nella massima 

considerazione la raccomandazione 1999/519/CE. 

 

4. Mantenimento dell’integrità delle reti pubbliche di comunicazione elettronica conformemente al 

presente Codice, anche mediante le condizioni per prevenire interferenze elettromagnetiche tra reti o 

servizi di comunicazione elettronica ai sensi del Decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 194 e ss.mm.. 

 

5. Sicurezza delle reti pubbliche contro l’accesso non autorizzato conformemente  al decreto legislativo 

30 giugno 2003, n. 196, Codice in materia di protezione dei dati personali. 

 

6. Condizioni per l’uso dello spettro radio conformemente all’articolo 7, paragrafo 2, della direttiva 

2014/53/UE, qualora l’uso non sia soggetto alla concessione di diritti d’uso individuali in conformità 

dell’articolo 59 comma 1, e dell’articolo 61 del presente decreto. 

 

 

C. Condizioni specifiche che possono corredare le autorizzazioni generali per la fornitura di 

servizi di comunicazione elettronica, tranne i servizi di comunicazione interpersonali indipendenti 

dai numeri 

 

1. Interoperabilità dei servizi conformemente al presente decreto. 

 

2. Accessibilità da parte degli utenti finali dei numeri del piano nazionale di numerazione, degli UIFN 

e, se tecnicamente ed economicamente fattibile, dei piani di numerazione di altri Stati membri, comprese 

le condizioni di cui al presente decreto. 

 

3. Norme sulla tutela dei consumatori specifiche del settore delle comunicazioni elettroniche. 

 

4. Restrizioni relative alle trasmissioni di contenuti illegali, in conformità del Decreto legislativo 9 aprile 

2003 n.70, e restrizioni relative alle trasmissioni di contenuti nocivi ai sensi del Decreto legislativo 15 

marzo 2010, n.44. 

 

D. Condizioni che possono corredare la concessione di diritti d’uso dello spettro radio 



 

1. Obbligo di fornire un servizio o di utilizzare un tipo di tecnologia entro i limiti di cui all’articolo 58, 

compresi, se del caso, i requisiti di copertura e di qualità del servizio. 

 

2. Uso effettivo ed efficiente dello spettro radio a norma del presente decreto. 

 

3. Condizioni tecniche e operative necessarie per evitare interferenze dannose e per la protezione della 

salute pubblica dai campi elettromagnetici, tenendo nella massima considerazione la raccomandazione 

1999/519/CE, qualora siano diverse da quelle previste dall’autorizzazione generale. 

 

4. Durata massima in conformità dell’articolo 62, fatte salve eventuali modifiche del Piano di 

ripartizione delle frequenze nazionali. 

 

5. Trasferimento o affitto dei diritti su iniziativa del titolare dei diritti e relative condizioni in conformità 

del presente decreto. 

 

6. Contributi per l’uso in conformità dell’articolo 42. 

 

7. Ogni impegno che l’impresa cui sono stati attribuiti i diritti d’uso abbia assunto nel quadro della 

procedura di autorizzazione o di rinnovo dell’autorizzazione prima della concessione 

dell’autorizzazione o, se del caso, dell’invito a presentare domanda per i diritti d’uso, o se del caso, 

nell'ambito di una procedura di gara o di selezione comparativa. 

 

8. Obblighi di aggregare o di condividere lo spettro radio o di consentire l’accesso allo spettro radio ad 

altri utenti in regioni specifiche o a livello nazionale. 

 

9. Obblighi derivanti dagli accordi internazionali relativi all’uso delle bande di spettro radio. 

 

10. Obblighi specifici di un uso sperimentale delle bande di spettro radio. 

 

E. Condizioni che possono corredare la concessione di diritti d’uso delle risorse di numerazione 

 

1. Designazione del servizio per il quale è utilizzato il numero, ivi compresa qualsiasi condizione 

connessa alla fornitura di tale servizio e, per evitare dubbi, principi tariffari e prezzi massimi che si 

possono applicare alla serie di numeri specifici al fine di garantire la tutela del consumatore 

conformemente all’articolo 4 comma 1 lettera d). 

 

2. Uso effettivo ed efficiente delle risorse di numerazione in conformità del presente Codice.  

 

3. Requisiti in materia di portabilità del numero in conformità del presente Codice. 

 

4. Obbligo di rendere disponibili le informazioni relative agli utenti per la fornitura di elenchi e di servizi 

di consultazione accessibili per gli scopi di cui all’articolo 98-vicies quinquies. 

 

5. Durata massima in conformità dell’articolo 98-septies, fatte salve eventuali modifiche nei piani di 

numerazione nazionale dei servizi di comunicazione elettronica. 

 

6. Trasferimento dei diritti su iniziativa del titolare dei diritti e relative condizioni in conformità del 

presente Codice, compresa l’eventuale condizione che il diritto d’uso di un numero sia vincolante per 

tutte le imprese a cui sono trasferiti i diritti. 

 

7. Contributi per i diritti d’uso in conformità dell’articolo 98-octies. 

 

8. Ogni impegno che l’impresa cui sono stati concessi i diritti d’uso abbia assunto nell’ambito di una 

procedura di gara o di selezione comparativa. 



 

9. Obblighi derivanti dagli accordi internazionali relativi all’uso dei numeri. 

 

10. Obblighi relativi all’uso extraterritoriale dei numeri nell’Unione per assicurare la conformità alle 

norme sulla tutela dei consumatori e ad altre norme sui numeri degli Stati membri. 

 

 

 

 

 

 

 

  



(Articolo 73) 

 

 

ALLEGATO 2       

CONDIZIONI DI ACCESSO ALLA DIFFUSIONE DI SERVIZI RADIOTELEVISIVI 

DIGITALI PER I TELESPETTATORI E AGLI ASCOLTATORI NELL’UNIONE 

(.....) 

 

Articolo 86) 

 

 

ALLEGATO 3       

CRITERI DI DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE ALL’INGROSSO DI 

TERMINAZIONE DELLE CHIAMATE VOCALI 

 

(....) 

(Articolo 87) 

 

ALLEGATO 4       

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE OFFERTE DI COINVESTIMENTO 

 

(...) 

 

 

(Articolo 94) 

 

 

ALLEGATO 5      

INSIEME MINIMO DI SERVIZI CHE IL SERVIZIO DI ACCESSO ADEGUATO A 

INTERNET A BANDA LARGA È IN GRADO DI SUPPORTARE AI SENSI 

DELL’ARTICOLO 94 COMMA 3  

 

(...) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Articolo 98, 98- duodetricies e 98-octies decies) 

 

 

ALLEGATO 6       



DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI E DEI SERVIZI CITATI ALL’ARTICOLO 98, 

ALL’ARTICOLO 98- DUODETRICIES E ALL’ARTICOLO 98-OCTIES DECIES  

 

Parte A 

Prestazioni e servizi citati agli articoli 98 e 98-duodetricies  

 

Se applicata sulla base dell’articolo 98, la parte A si applica ai consumatori e ad altre categorie di utenti 

finali qualora il Ministero, sentita l’Autorità, abbia aumentato i beneficiari dell’articolo 98 comma 2. 

Se applicata sulla base dell’articolo 98-duodetricies, la parte A si applica alle categorie di utenti finali 

stabilite dal Ministero sentita l’Autorità, a eccezione delle lettere c), d), e g) della presente parte, che si 

applicano ai soli consumatori. 

 

a) Fatturazione dettagliata 

Fatti salvi gli obblighi previsti dalla normativa relativa alla tutela dei dati personali e della vita 

privata, l’Autorità può fissare il livello minimo di dettaglio delle fatture che i fornitori devono 

offrire gratuitamente agli utenti finali per consentire a questi: 

 

1) di verificare e controllare le spese generate dall’uso dei servizi di accesso a internet o di 

comunicazione vocale, o dei servizi di comunicazione interpersonale basati sul numero ai fini 

dell’articolo 98-duodetricies;  

 

2) di sorvegliare in modo adeguato il proprio uso della rete e dei servizi e le spese che ne 

derivano, in modo da esercitare un ragionevole livello di controllo sulle proprie fatture. 

Ove opportuno, gli utenti finali possono ottenere, a tariffe ragionevoli o gratuitamente, un 

maggior livello di dettaglio delle fatture. 

Tali fatture dettagliate includono un riferimento esplicito all’identità del fornitore e alla durata 

dei servizi a tariffazione maggiorata, a meno che l’utente finale abbia richiesto che tali 

informazioni non siano menzionate. Non è necessario che le chiamate gratuite per l’utente finale, 

comprese le chiamate ai numeri di emergenza, siano indicate nella fattura dettagliata dell’utente 

finale. L’Autorità può imporre agli operatori di fornire gratuitamente l’identificazione della linea 

chiamante. 

 

b) Sbarramento selettivo delle chiamate in uscita o di MMS o SMS premium o, ove ciò sia tecnicamente 

fattibile, altri tipi di applicazioni analoghe (servizio gratuito) 

Prestazione gratuita grazie alla quale l’utente finale, previa richiesta ai fornitori di servizi di 

comunicazione vocale o servizi di comunicazione interpersonale basati sul numero ai fini 

dell’articolo 98-duodetricies, può impedire che vengano effettuate chiamate in uscita di tipo 

definito o verso determinati tipi di numeri oppure l’invio di MMS o SMS premium o altri tipi di 

applicazioni analoghe verso queste destinazioni. 

 

c) Sistemi di pagamento anticipato 

L’Autorità può imporre ai fornitori di proporre ai consumatori modalità di pagamento anticipato 

per l’accesso alla rete pubblica di comunicazione elettronica e per l’uso dei servizi di 

comunicazione vocale, o dei servizi di accesso a internet, o dei servizi di comunicazione 

interpersonale basati sul numero ai fini all’articolo 98-duodetricies. 

 

d) Pagamento rateale del contributo di allacciamento 

L’Autorità può imporre ai fornitori l’obbligo di autorizzare i consumatori a scaglionare nel 

tempo il pagamento del contributo di allacciamento alla rete pubblica di comunicazione 

elettronica. 

 

e) Mancato pagamento delle fatture 

Per la riscossione delle fatture non pagate emesse dai fornitori, l’Autorità autorizza 

l’applicazione di misure specifiche che siano rese pubbliche e ispirate ai principi di 

proporzionalità e non discriminazione. Tali misure garantiscono che l’utente finale sia informato 



con debito preavviso dell’interruzione del servizio o della cessazione del collegamento 

conseguente al mancato pagamento. Salvi i casi di frode, di ripetuti ritardi di pagamento o di 

ripetuti mancati pagamenti e per quanto tecnicamente fattibile, tali misure garantiscono che sia 

interrotto solo il servizio interessato. La cessazione del collegamento per mancato pagamento 

delle fatture avviene solo dopo averne debitamente avvertito l’utente finale. Prima della totale 

cessazione del collegamento l’Autorità può autorizzare un periodo di servizio ridotto durante il 

quale sono permessi esclusivamente chiamate che non comportano un addebito per l’utente 

finale (ad esempio chiamate al numero «112») e un livello minimo di servizio di accesso ai 

servizi internet, definito dagli Stati membri alla luce delle condizioni nazionali. 

 

f) Consigli tariffari 

La procedura in base alla quale gli utenti finali possono chiedere al fornitore di offrire 

informazioni su tariffe alternative più economiche, se disponibili. 

 

g) Controllo dei costi 

La procedura in base alla quale i fornitori offrono strategie diverse, se ritenute idonee 

dall’Autorità per tenere sotto controllo i costi dei servizi di comunicazione vocale o di accesso 

a internet, o dei servizi di comunicazione interpersonale basati sul numero ai fini dell’articolo 

98-duodetricies, tra cui sistemi gratuiti di segnalazione ai consumatori di consumi anomali o 

eccessivi. 

 

h) Procedura volta a disattivare la fatturazione di terzi 

La procedura in base alla quale gli utenti finali inibiscono la facoltà di fatturazione dei fornitori 

di servizi terzi che usano le fatture di fornitori di servizi di accesso a internet o di servizi di 

comunicazione interpersonale accessibili al pubblico per addebitare i loro prodotti o servizi. 

 

Parte B 

Prestazioni di cui all’articolo 98-duodetricies  

 

a) Identificazione della linea chiamante 

Prima di instaurare la comunicazione la parte chiamata può visualizzare il numero della parte 

chiamante. 

Questa opzione è fornita nel rispetto della normativa relativa alla tutela dei dati personali e della 

vita privata e in particolare al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, Codice in materia di 

protezione dei dati personali. 

Nella misura in cui sia tecnicamente fattibile, gli operatori forniscono dati e segnali per facilitare 

l’offerta delle prestazioni di identificazione della linea chiamante e di composizione mediante 

tastiera attraverso i confini degli Stati membri. 

 

b) Inoltro di posta elettronica o accesso ai messaggi di posta elettronica dopo la risoluzione del contratto 

con un fornitore di servizio di accesso a internet 

Questa procedura consente, su richiesta e gratuitamente, agli utenti finali che risolvono il contratto con 

un fornitore di servizio di accesso a internet di accedere ai messaggi di posta elettronica ricevuti 

all’indirizzo o agli indirizzi di posta elettronica basati sul nome commerciale o sul marchio dell’ex 

fornitore, durante il periodo considerato necessario e proporzionato dall’Autorità, o trasferire i messaggi 

di posta elettronica inviati a tale o tali indirizzi durante il suddetto periodo a un nuovo indirizzo di posta 

elettronica specificato dagli utenti finali. 

 

Parte C 

Attuazione delle disposizioni relative alla portabilità del numero di cui all’articolo 98-octies 

decies  

 

La prescrizione in base alla quale tutti gli utenti finali con numeri telefonici appartenenti al piano di 

numerazione nazionale che ne facciano richiesta devono poter conservare i propri numeri 

indipendentemente dall’impresa fornitrice del servizio si applica: 



a) nel caso di numeri geografici, in un luogo specifico; e 

b) nel caso di numeri non geografici, in qualsiasi luogo. 

La presente parte non si applica alla portabilità del numero tra reti che forniscono servizi in postazione 

fissa e reti mobili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Articolo 98-bis e 98-ter) 

 

 

ALLEGATO 7      CALCOLO DELL’EVENTUALE COSTO NETTO DEGLI OBBLIGHI DI 

SERVIZIO UNIVERSALE E ISTITUZIONE DI UN EVENTUALE MECCANISMO DI 

INDENNIZZO O DI CONDIVISIONE SECONDO QUANTO PREVISTO DAGLI ARTICOLI 

98 - BIS e 98-TER 

 

Articolo 1 

Definizioni 

1. Oltre alle definizioni di cui all'articolo 2 del Codice, ai fini di cui al presente allegato, si applicano 

anche le seguenti: 



a) «area potenzialmente non remunerativa», l'area, se del caso corrispondente a uno o più indirizzi civici, 

servita da un apparato di concentrazione che non sarebbe servita dal soggetto designato in assenza di 

obblighi di servizio universale; 

b) «area non remunerativa», l'area di cui sopra effettivamente in perdita tra quelle risultate 

potenzialmente non remunerative; 

c) «costi evitabili», i costi che l'impresa designata non sosterrebbe in assenza di obblighi di servizio 

universale; 

d) «ricavi mancati», i ricavi che l'impresa designata non conseguirebbe in assenza di obblighi di servizio 

universale; 

e) «costo netto», la differenza fra il costo netto derivante dalla situazione in cui un organismo è 

incaricato di assolvere agli obblighi del servizio universale rispetto a quella in cui non sia tenuto ad 

assolvere a tali obblighi; 

f) «costi comuni», i costi operativi o di capitale sostenuti per fornire due o più servizi, tra cui in 

particolare servizi offerti in regime di servizio universale e altri servizi; 

g) «capitale impiegato», valore residuo contabile dei cespiti impiegati per fornire il servizio universale; 

h) «tasso di rendimento del capitale impiegato», la media pesata del costo del capitale proprio e di terzi; 

i) «ragionevole tasso di rendimento del capitale impiegato», il tasso di rendimento del capitale 

applicabile alle attività di servizio universale. 

Articolo 2 

Parte A 

Calcolo del costo netto 

Per obblighi di servizio universale si intendono gli obblighi imposti dall’Autorità nei confronti di 

un’impresa perché questa fornisca un servizio universale come stabilito dagli articoli da 94 a 97. 

L’Autorità considera tutti i mezzi adeguati per incentivare le imprese (designate o non) ad assolvere gli 

obblighi di servizio universale in modo efficiente rispetto ai costi. Ai fini del calcolo, il costo netto degli 

obblighi di servizio universale consiste nella differenza tra il costo netto delle operazioni di un’impresa 

quando è soggetta a obblighi di servizio universale e il costo netto delle operazioni in assenza di tali 

obblighi. Particolare attenzione va riservata alla corretta valutazione dei costi che le imprese avrebbero 

scelto di evitare se non fossero state soggette a tali obblighi. 

Il calcolo si basa sui costi imputabili ai seguenti fattori: 

i) elementi del servizio che possono essere forniti solo in perdita o a costi diversi dalle normali 

condizioni commerciali. 

In tale categoria rientrano elementi del servizio quali l’accesso ai servizi telefonici di emergenza, la 

fornitura di taluni servizi o apparecchiature per utenti finali con disabilità ecc.; 

ii) specifici utenti finali o specifiche categorie di utenti finali che, considerati il costo della fornitura di 

una rete o di un servizio determinato, il gettito generato ed eventuali perequazioni tariffarie geografiche 

imposte dall’Autorità, possono essere serviti solo in perdita o a costi diversi dalle normali condizioni 

commerciali. 



In tale categoria rientrano utenti finali o categorie di utenti finali che non fruirebbero dei servizi di un 

fornitore se questo non fosse soggetto a obblighi di servizio universale. 

Il calcolo del costo netto di alcuni aspetti specifici degli obblighi di servizio universale deve essere 

realizzato separatamente e al fine di evitare una doppia computazione dei vantaggi e dei costi diretti ed 

indiretti. Il costo netto complessivo degli obblighi di servizio universale di un’impresa equivale alla 

somma del costo netto dei vari elementi degli obblighi di servizio universale, tenendo conto dei vantaggi 

immateriali. La verifica del costo netto è di competenza dell’Autorità. 

Parte B 

Indennizzo dei costi netti derivanti dagli obblighi di servizio universale 

L’indennizzo o il finanziamento del costo netto degli obblighi di servizio universale può implicare che 

le imprese soggette a obblighi di servizio universale siano indennizzate per i servizi che forniscono a 

condizioni non commerciali. Poiché l’indennizzo comporta trasferimenti finanziari, l’Autorità provvede 

affinché tali trasferimenti siano effettuati in modo obiettivo, trasparente, non discriminatorio e 

proporzionato. Ciò significa che i trasferimenti comportano distorsioni minime della concorrenza e della 

domanda degli utenti. Conformemente all’articolo 98-ter comma 2, un dispositivo di condivisione 

basato su un fondo usa mezzi trasparenti e neutrali per il prelievo dei contributi che evitino il rischio di 

una doppia imposizione sulle entrate e le uscite delle imprese. Il Ministero dello sviluppo economico 

che gestisce il fondo deve essere responsabile del prelievo dei contributi dalle imprese tenute a 

contribuire al costo netto degli obblighi di servizio universale nel territorio nazionale e della 

supervisione del trasferimento delle somme dovute o dei pagamenti amministrativi alle imprese 

autorizzate a ricevere pagamenti provenienti dal fondo. 

Articolo 3 

Finanziamento 

1. Viene utilizzato il fondo per il finanziamento del costo netto degli obblighi del servizio universale, 

istituito presso il Ministero dello sviluppo economico, e, ove previsto, dei costi di cui al successivo 

articolo 4 del presente allegato. 

2. È previsto un meccanismo di ripartizione dei costi, basato sui princìpi di non discriminazione, 

trasparenza e proporzionalità, a carico delle imprese che gestiscono reti pubbliche di comunicazioni, 

che forniscono servizi telefonici accessibili al pubblico, in proporzione all'utilizzazione da parte di tali 

soggetti delle reti pubbliche di comunicazioni, o che prestano servizi di comunicazione mobili e 

personali in ambito nazionale. 

3. Le imprese sono tenute a contribuire al fondo di cui al comma 1 sulla base dei ricavi relativi ai servizi 

indicati al comma 2, ivi compresi quelli relativi ai servizi telefonici accessibili al pubblico offerti a 

clienti remunerativi o in aree remunerative, nel rispetto delle modalità di cui alle presenti disposizioni. 

4. Il finanziamento del servizio universale da parte delle imprese di cui ai commi 2 e 3 avviene 

esclusivamente attraverso la contribuzione al fondo di cui al comma 1. Le predette imprese non possono 

applicare prezzi tesi a recuperare la quota che esse versano al fondo del servizio universale nei confronti 

di altre imprese ugualmente tenute a contribuire allo stesso fondo. 

5. Fermo restando quanto previsto all'articolo 98-ter, comma 2, del presente decreto, non sono tenuti 

a contribuire al fondo di cui al comma 1: 

a) le imprese che gestiscono reti private di comunicazioni; 

b) i fornitori di servizi telefonici per gruppi chiusi di utenti; 



6. Il meccanismo di cui al comma 2 non è applicabile quando: 

a) la fornitura delle obbligazioni di servizio universale non determina un costo netto; 

b) il costo netto degli obblighi di fornitura del servizio universale non rappresenti un onere iniquo; 

c) l'ammontare del costo netto da ripartire non giustifichi il costo amministrativo di gestione del metodo 

di ripartizione e finanziamento dell'onere di fornitura degli obblighi di servizio universale. 

Articolo 4 

Costi da ripartire 

1. I costi da ripartire, oltre a quello netto relativo agli obblighi del servizio universale calcolato secondo 

i fattori di cui alla parte alla Parte III del Titolo II del presente decreto ed al successivo articolo 5 del 

presente Allegato, possono comprendere gli oneri relativi al controllo effettuato sul calcolo del costo 

netto da parte dell'organismo indipendente dotato di specifiche competenze incaricato dall'Autorità, al 

fine di garantire l'effettiva implementazione dello schema nazionale di finanziamento delle obbligazioni 

di fornitura del servizio universale. 

Articolo 5 

Metodologia di calcolo del costo netto del servizio universale 

1. Il costo netto del servizio universale è calcolato come la differenza fra il costo netto derivante dalla 

situazione in cui un organismo è incaricato di assolvere agli obblighi del servizio universale rispetto a 

quella in cui non sia tenuto ad assolvere a tali obblighi. 

2. Il costo netto è calcolato sulla base dei costi evitabili e ricavi mancati relativi alle aree non 

remunerative, alla telefonia pubblica e alle categorie di consumatori a basso reddito o con esigenze 

sociali particolari. 

3. Non sono computati nel costo netto i costi non recuperabili. 

4. Non sono computati nel costo netto, i costi comuni ai servizi offerti in adempimento agli obblighi di 

servizio universale e ai servizi offerti ad altro titolo. 

5. Sono computati nel costo netto delle aree potenzialmente non remunerative, della telefonia pubblica 

e delle categorie agevolate i costi operativi e di capitale afferenti agli apparati di telefonia pubblica e 

alla rete di accesso. Ad eccezione della telefonia pubblica sono computati nel costo netto anche i costi 

operativi e di capitale afferenti ai portanti trasmissivi tra apparati di concentrazione e/o centrali locali e 

nodi di instradamento di livello 1, a cui gli stessi sono attestati. 

6. Sono computate nel costo netto delle aree non remunerative, della telefonia pubblica e delle categorie 

agevolate di clienti, tutte le voci di ricavi effettivi e potenziali, derivanti dall'offerta di servizi al dettaglio 

e all'ingrosso. 

7. Non sono inclusi nel calcolo del costo netto del servizio universale i seguenti fattori: 

a) il costo di fatturazione dettagliata e delle altre prestazioni supplementari allorché tali prestazioni siano 

imposte quali obbligazioni ad altre imprese autorizzate a prestare il servizio telefonico accessibile al 

pubblico; 

b) i costi delle prestazioni che sono fuori dalla portata del servizio universale, tra i quali: la fornitura a 

scuole, ospedali o biblioteche di particolari servizi di comunicazione elettronica stabiliti con decreto 

ministeriale; la compensazione ed il rimborso di pagamenti, o di costi amministrativi e di altri costi 

associati a tali pagamenti, effettuati a vantaggio di utenti qualora, fornendo loro il servizio, non siano 



stati rispettati i livelli di qualità specificati; il costo della sostituzione e della modernizzazione di 

apparecchiature di comunicazione elettronica nel corso del normale adeguamento delle reti; 

c) i costi per collegamenti e servizi concernenti la cura di interessi pubblici nazionali, con specifico 

riguardo ai servizi di pubblica sicurezza, di soccorso pubblico, di difesa nazionale, di giustizia, di 

istruzione e di governo; i relativi oneri sono posti a carico del richiedente, fatte salve le eccezioni 

previste dalla legge. 

8. I cespiti della rete di accesso sono valorizzati a costi storici. 

9. I cespiti della rete di trasporto sono valorizzati a costi correnti secondo le disposizioni regolamentari 

vigenti. 

10. Ai fini della valorizzazione dei cespiti a costi correnti è utilizzato il cosiddetto metodo del Financial 

Capital Maintenance. 

11. Il costo netto è calcolato sulla base dei costi, operativi e di capitale, necessari ad una efficiente 

fornitura dei servizi che l’operatore designato avrebbe evitato di sostenere in assenza di obblighi di 

servizio universale. 

12. Le vite utili e le quote di ammortamento dei cespiti derivano dal bilancio civilistico. 

13. Il capitale impiegato è dato dal valore residuo contabile di ciascun cespite, calcolato come differenza 

tra valore lordo contabile e ammortamento cumulato. 

14. È escluso dal capitale impiegato il saldo tra attività e passività correnti. 

15. Il tasso di remunerazione del capitale relativo alle attività di servizio universale è pari a quello 

regolamentato nel periodo di riferimento. 

16. Il tasso di remunerazione del capitale di cui al comma 15 è aggiornato a seguito di eventuali revisioni 

del tasso di remunerazione del capitale applicabile alle attività regolamentate derivanti dalle analisi dei 

mercati. 

17. Il calcolo del costo netto include esclusivamente le attività ricorrenti. Sono pertanto escluse dal 

calcolo del costo netto le minusvalenze e le sopravvenienze. 

Articolo 6 

Modalità di finanziamento 

1. Le imprese incaricate della fornitura del servizio universale sono tenute a presentare all'Autorità, 

entro 60 giorni dalla chiusura del proprio bilancio civilistico di ogni anno, il calcolo del costo netto 

degli obblighi del servizio universale riferito all'anno precedente, secondo quanto previsto dalla Parte 

III del Titolo II del presente decreto e dall'articolo 5 del presente allegato. 

2. L'Autorità, fermo restando quanto previsto dalla legge 31 luglio 1997, n. 249, e dal presente Allegato: 

a) stabilisce se il meccanismo di ripartizione è applicabile; 

b) qualora il meccanismo di ripartizione sia applicabile, incarica un organismo indipendente dalle parti 

interessate, avente specifiche competenze, per la verifica del calcolo del costo netto di cui al comma 1. 

I risultati di detta verifica devono essere contenuti in un'articolata relazione di conformità ai criteri, ai 

princìpi ed alle modalità di determinazione del predetto costo di cui alla Parte III del Titolo II del 

presente decreto ed alle disposizioni del presente allegato. Tale verifica tiene anche conto degli eventuali 

vantaggi di mercato derivati all'impresa stessa quale soggetto incaricato della fornitura del servizio 



universale. Tali vantaggi, alla cui quantificazione provvede il predetto organismo anche su proposta 

delle imprese, possono riguardare: 

1) il riconoscimento della denominazione commerciale rispetto ai concorrenti; 

2) la possibilità di sostenere costi comparativamente più bassi dei concorrenti nel caso di estensione 

della rete a nuovi clienti, tenuto conto dell'elevato livello di copertura del territorio già raggiunto; 

3) la possibilità di usufruire, nel tempo, dell'evoluzione del valore di determinati clienti o gruppi di 

clienti inizialmente non remunerativi; 

4) la disponibilità di informazioni sui clienti e sui loro consumi telefonici; 

5) la probabilità che un potenziale cliente scelga l'impresa incaricata della fornitura del servizio 

universale in relazione alla presenza diffusa dell'impresa stessa sul territorio ed alla possibilità di 

mancata conoscenza dell'esistenza di nuove imprese. 

c) stabilisce, ai sensi del cui alla Parte III del Titolo II del presente decreto, se il meccanismo di 

ripartizione è giustificato sulla base della relazione articolata presentata dall'organismo di cui alla lettera 

b), indicante, tra l'altro, l'ammontare del costo netto da finanziare; 

d) al fine di quanto previsto alla lettera f), tiene conto del costo del controllo effettuato dall'organismo 

appositamente incaricato; 

e) determina, ai fini della sua ripartizione, l'onere complessivo relativo agli obblighi di fornitura del 

servizio universale ed agli elementi di costo di cui all'articolo 4 del presente allegato; 

f) individua le imprese debitrici sulla base della Parte III del Titolo II del presente decreto e dell'articolo 

3 del presente allegato; 

g) richiede alle imprese debitrici di cui alla lettera g) i dati previsti al successivo comma 4 relativi 

all'esercizio al quale si riferiscono gli oneri da ripartire, necessari ai fini della determinazione della quota 

a carico di ciascuno di essi; 

h) fissa la quota di contribuzione di ciascuna impresa, ivi comprese le imprese incaricate della fornitura 

del servizio universale limitatamente a quanto previsto all'articolo 3 del presente allegato, secondo le 

modalità di cui al successivo comma 4; 

i) determina l'importo della somma dovuta alle imprese incaricate della fornitura del servizio universale 

dopo aver compensato, per tali imprese, le quote di contribuzione di cui alla lettera i); 

l) avvia una consultazione pubblica nazionale ai sensi dell’articolo 23 in relazione alla verifica del Costo 

Netto pubblicando i dati del calcolo, fatto salvo l'obbligo di riservatezza derivante da disposizioni 

vigenti ovvero da esplicite richieste motivate che siano state formulate dalle imprese; 

m) adotta il provvedimento finale di verifica e accertamento del Costo Netto tenuto conto degli esiti 

della consultazione di cui al punto precedente; 

n) comunica al Ministero, entro 15 giorni dalla pubblicazione sul sito dell’Autorità del proprio 

provvedimento finale concernente il costo netto del servizio universale di ogni anno, l'ammontare della 

contribuzione a carico delle sole imprese che risultano debitrici. 

3. Il Ministero provvede a: 

a) comunicare alle imprese debitrici l'importo dei contributi da versare all'entrata del bilancio dello 

Stato, entro 15 giorni dalla ricezione della comunicazione dell'Autorità, di cui al precedente comma 2, 



lettera l). Le imprese debitrici versano tali contributi entro 30 giorni dalla ricezione della comunicazione 

di versamento da parte del Ministero, con le seguenti modalità: 

1) versamento in conto corrente postale intestato alla tesoreria dello Stato; 

2) versamento con vaglia postale ordinario nazionale o internazionale intestato alla tesoreria dello Stato; 

3) accreditamento bancario a favore dell'ufficio italiano cambi per il successivo versamento all'entrata 

del bilancio dello Stato; 

b) segnalare all'Autorità eventuali inadempimenti da parte delle imprese debitrici; 

c) corrispondere alle imprese incaricate di fornire il servizio universale le somme versate dalle imprese 

debitrici, in adempimento a quanto previsto dalla lettera a), entro 30 giorni dall'ultimo versamento 

effettuato; 

d) inviare all'Autorità un rapporto annuale sulla gestione del fondo del servizio universale, entro 45 

giorni dalla corresponsione di cui alla lettera c). 

4. La base di calcolo per la contribuzione, a cui sono tenute le imprese di cui all'articolo 3 del presente 

allegato è determinata con la seguente formula: 

quota percentuale per l'operatore i-esimo. 

 

LEGENDA: 

RL = Ricavi lordi di competenza economica dell'esercizio, relativi alla fornitura dei 1) servizi di 

telefonia vocale su rete fissa e mobile e di uso della rete telefonica pubblica, 2) servizi di selezione o 

preselezione del vettore, 3) servizi di collegamento a Internet su rete fissa e mobile, 4) servizi di linee 

affittate al dettaglio, 5) servizi di rivendita di capacità trasmissiva, 6) servizi di interconnessione, 7) 

servizi di affitto circuiti all'ingrosso, 8) servizi di roaming nazionale ed internazionale; 

RSU = Ricavi lordi, di competenza economica dell'esercizio, percepiti dalle imprese incaricate del 

servizio universale per la fornitura dello stesso a clienti o gruppi di clienti non remunerativi ovvero in 

aree non remunerative; 

SI = Costi, di competenza economica dell'esercizio, sostenuti nei confronti di altre imprese, tra quelle 

di cui all'articolo 3 del presente allegato, per servizi di interconnessione; 

AC = Costi, di competenza economica dell'esercizio, sostenuti nei confronti di altre imprese, tra quelle 

di cui all'articolo 3 del presente allegato, per servizi di affitto circuiti; 

CT = Costi, di competenza economica dell'esercizio, sostenuti nei confronti di altre imprese, tra quelle 

di cui all'articolo 3 del presente allegato, per acquisto di capacità trasmissiva; 

RN = Costi, di competenza economica dell'esercizio, sostenuti nei confronti di altre imprese, tra quelle 

di cui all'articolo 3 del presente allegato, per servizi di roaming nazionale; 

TV = Costi di competenza economica dell'esercizio, sostenuti nei confronti di altre imprese, tra quelle 

di cui all'articolo 3 del presente allegato, per servizi di telefonia vocale; 

CI = Costi di competenza economica dell'esercizio, sostenuti nei confronti di altre imprese, tra quelle 

di cui all'articolo 3 del presente allegato, per servizi di collegamento a Internet. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

       

(Articolo 98-quater decies) 

 

ALLEGATO 8      OBBLIGHI DI INFORMAZIONE DA FORNIRE CONFORMEMENTE 

ALL’ARTICOLO 98 - QUATER DECIES  

 

A. Obblighi di informazione per i fornitori di servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico 

diversi dai servizi di trasmissione utilizzati per la fornitura di servizi da macchina a macchina. 

 

I fornitori di servizi di comunicazione elettronica accessibili al pubblico diversi dai servizi di 

trasmissione utilizzati per la fornitura di servizi da macchina a macchina forniscono le seguenti 

informazioni: 

1) nell’ambito delle principali caratteristiche di ogni servizio fornito i livelli minimi di qualità 

del servizio nella misura in cui sono offerti e, per i servizi diversi dai servizi di accesso a internet, 

gli specifici parametri di qualità garantiti. 

Laddove non sia offerto alcun livello minimo di qualità del servizio, ciò deve essere comunicato; 

 

2) nell’ambito delle informazioni sul prezzo, ove e nella misura applicabile, gli importi dovuti 

rispettivamente per l’attivazione del servizio di comunicazione elettronica e per i costi ricorrenti 

o legati al consumo; 

 

3) nell’ambito delle informazioni concernenti la durata del contratto e le condizioni di rinnovo 

e di risoluzione, compresi eventuali oneri di risoluzione, nella misura in cui si applicano tali 

condizioni: 

 

a) ogni utilizzo minimo o durata minima richiesti per beneficiare di condizioni promozionali; 

b) costi legati al passaggio e agli accordi di indennizzo e rimborso in caso di ritardi o abusi nel 

passaggio, nonché informazioni circa le rispettive procedure; 

c) informazioni sul diritto, di cui beneficiano i consumatori che utilizzano servizi prepagati, al 

rimborso, su richiesta, dei crediti residui in caso di passaggio, come stabilito all’articolo 98-

octies decies comma 6; 

d) oneri per risoluzione anticipata dal contratto, comprese le informazioni sullo sblocco 

dell’apparecchiatura terminale e sul recupero dei costi in relazione alla stessa; 

 

4) le disposizioni relative all’indennizzo e al rimborso, ivi compreso, se del caso, un riferimento 

esplicito ai diritti dei consumatori, applicabili qualora non sia raggiunto il livello di qualità del servizio 

previsto dal contratto o qualora la risposta del fornitore a incidenti di sicurezza, minacce o vulnerabilità 

non sia adeguata; 

 

5) i tipi di azioni che il fornitore può adottare in risposta a incidenti di sicurezza, o minacce e 

vulnerabilità. 

 

B. Obblighi di informazione per i fornitori di servizi di accesso a internet e di servizi di comunicazione 

interpersonale accessibili al pubblico. 



 

I. Oltre agli obblighi di cui alla parte A, i fornitori di servizi di accesso a internet e di servizi di 

comunicazione interpersonale accessibili al pubblico forniscono le seguenti informazioni: 

1) nell’ambito delle principali caratteristiche di ciascun servizio fornito: 

 

a) i livelli minimi di qualità del servizio nella misura in cui siano offerti e tenendo nella massima 

considerazione le linee guida del BEREC adottate a norma dell’articolo 98-sedecies, comma 2, 

per quanto concerne: 

● per i servizi di accesso a internet: almeno latenza, jitter, perdita di pacchetti; 

● per i servizi di comunicazione interpersonale accessibili al pubblico, ove esercitino un 

controllo su almeno alcuni elementi della rete o abbiano a tal fine un accordo sul livello dei 

servizi con le aziende che forniscono l’accesso alla rete: almeno i tempi di allacciamento 

iniziale, la probabilità di fallimento della chiamata, i ritardi di segnalazione della chiamata a 

norma dell’allegato 10;  

 

b) fermo restando il diritto degli utenti finali di utilizzare apparecchiature terminali di loro scelta, 

a norma dell’articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2015/2120, le condizioni, compresi i 

contributi, imposte dal fornitore all’utilizzo delle apparecchiature terminali fornite; 

 

2) nell’ambito delle informazioni sul prezzo, ove e nella misura applicabile, gli importi dovuti 

rispettivamente per l’attivazione del servizio di comunicazione elettronica e per i costi ricorrenti o 

legati al consumo: 

a) i dettagli del piano o dei piani tariffari specifici previsti dal contratto e, per ciascun piano 

tariffario, i tipi di servizi offerti, compresi, se del caso, i volumi delle comunicazioni (quali 

MB, minuti, messaggi) inclusi in ciascun periodo di fatturazione e il prezzo per unità 

supplementare di comunicazione; 

b) in caso di piano o di piani tariffari con un volume di comunicazioni prestabilito, la possibilità 

per i consumatori di differire il volume non utilizzato dal periodo di fatturazione precedente 

a quello successivo, laddove il contratto preveda tale opzione; 

c) strumenti per salvaguardare la trasparenza delle fatture e monitorare il livello dei consumi; 

d) informazioni sulle tariffe in vigore riguardo a numeri o servizi soggetti a particolari 

condizioni tariffarie; per singole categorie di servizi le autorità competenti in coordinamento, 

se del caso, con le autorità nazionali di regolamentazione possono esigere anche che tali 

informazioni siano fornite immediatamente prima della connessione della chiamata o della 

connessione al fornitore del servizio; 

e) per i pacchetti di servizi e i pacchetti che comprendono servizi e apparecchiature terminali, il 

prezzo dei singoli elementi del pacchetto, nella misura in cui siano commercializzati anche 

separatamente; 

f) dettagli e condizioni, compresi i contributi, su servizio post-vendita, manutenzione e 

assistenza ai clienti; e 

g) mezzi per ottenere informazioni aggiornate su tutte le tariffe vigenti e sui costi di 

manutenzione; 

 

3) nell’ambito delle informazioni concernenti la durata del contratto per i pacchetti di servizi e le 

condizioni di rinnovo e di risoluzione del contratto, ove applicabile, le condizioni di cessazione del 

pacchetto o dei suoi elementi; 

 

4) fatto salvo l’articolo 13 del regolamento (UE) 2016/679, le informazioni relative ai dati personali 

che sono forniti prima della prestazione del servizio o raccolti contestualmente alla fornitura del 

servizio; 

 



5) informazioni dettagliate su prodotti e servizi destinati a utenti finali con disabilità e su come 

possono essere ottenuti gli aggiornamenti di tali informazioni; 

 

6) i mezzi con cui possono essere avviati i procedimenti di risoluzione delle controversie, incluse le 

controversie nazionali e transfrontaliere, in conformità all’articolo 25. 

 

II. Oltre agli obblighi di cui alla parte A e al punto I, i fornitori di servizi di comunicazione 

interpersonale basati sul numero accessibile al pubblico forniscono anche le seguenti informazioni: 

 

1) restrizioni all’accesso ai servizi di emergenza o alle informazioni sulla localizzazione del 

chiamante a causa di impossibilità tecnica, purché il servizio consenta agli utenti finali di effettuare 

chiamate verso un numero nell’ambito di un piano di numerazione nazionale o internazionale; 

 

2) il diritto dell’utente finale di decidere se far inserire i propri dati personali in un elenco e le 

tipologie di dati di cui trattasi in conformità dell'articolo 129 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 

n.196. 

 

III. Oltre agli obblighi di cui alla parte A e al punto I, i fornitori di servizi di accesso a internet forniscono 

anche le informazioni richieste a norma dell’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2015/2120. 

         

 

(Articolo 98-quindecies) 

 

ALLEGATO 9       

INFORMAZIONI DA PUBBLICARE A NORMA DELL’ARTICOLO 98-QUINDECIES 

 

(....) 

(Articolo 98-sedecies) 

 

ALLEGATO 10 (ex allegato X eecc - All. 6 Codice 2003) 

PARAMETRI DI QUALITÀ DEL SERVIZIO 

Parametri relativi alla qualità del servizio, definizioni e metodi di misura previsti all’articolo 98-

sedecies  

 

(....) 

 

 

 

(Articolo 98-vicies sexies) 

 

ALLEGATO 11       

INTEROPERABILITÀ DEI RICEVITORI LE APPARECCHIATURE AUTORADIO E DI 

TELEVISIONE DIGITALE DI CONSUMO DI CUI ALL’ARTICOLO 98-vicies sexies  

 

(....) 

 

 

(Articolo 16 e 42) 

 

 

ALLEGATO 12       

DETERMINAZIONE DEI DIRITTI AMMINISTRATIVI E DEI CONTRIBUTI DI CUI, 

RISPETTIVAMENTE, AGLI ARTICOLI  

16 E 42  

 



Art. 1 

 Diritti amministrativi 

 

1.  Al fine di assicurare la copertura degli oneri di cui al comma 1 dell'articolo 16 del Codice, le imprese 

titolari di autorizzazione generale per l'installazione e la fornitura di reti pubbliche di comunicazioni, 

comprese quelle basate sull'impiego di radiofrequenze, e le imprese titolari di autorizzazione generale 

per l'offerta del servizio telefonico accessibile al pubblico, con esclusione di quello offerto in luoghi 

presidiati mediante apparecchiature terminali o attraverso l'emissione di carte telefoniche, sono tenute 

al pagamento di un contributo annuo, compreso l'anno dal quale decorre l'autorizzazione generale. Tale 

contributo, che per gli anni successivi a quello del conseguimento dell'autorizzazione deve essere 

versato entro il 31 gennaio di ciascun anno, anche nel caso di rinuncia qualora inviata in data successiva 

al 31 dicembre dell'anno precedente, e' determinato nei seguenti importi:  

a) nel caso di fornitura di reti pubbliche di comunicazioni anche per la distribuzione di contenuti 

(Content delivery Network - CDN); :  

1) sull'intero territorio nazionale: 127.000 euro;  

2) su un territorio avente più di 1 milione e fino a 10 milioni di abitanti: 64.000 euro;  

3) su un territorio avente più di 200.000 e fino a 1 milione di abitanti: 32.000 euro;  

4) su un territorio avente fino a 200.000 abitanti: 17.000 euro;  

5) per le imprese che erogano il servizio prevalentemente a utenti finali in numero pari o inferiore 

a 50.000: 500 euro ogni mille utenti. Il numero degli utenti è calcolato sul quantitativo delle linee 

attivate a ciascun utente finale e per servizio prevalente deve intendersi che il fatturato derivante 

dall’attività di offerta di linee all’utente finale (retail) deve essere superiore a quello derivante da 

eventuale attività di vendita all’ingrosso (wholesale) di connettività, instradamento e trasporto di 

traffico telefonico ad altri soggetti autorizzati, anche su reti IP. 

 

b) nel caso di fornitura di servizio telefonico accessibile al pubblico:  

1) sull'intero territorio nazionale: 75.500 euro;  

2) su un territorio avente più di 1 milione e fino a 10 milioni di abitanti: 32.000 euro;  

3) su un territorio avente più di 200.000 e fino a 1 milione di abitanti: 12.500 euro;  

4) su un territorio avente fino a 200.000 abitanti: 6.400 euro;  

5) per le imprese che erogano il servizio prevalentemente a utenti finali in numero pari o inferiore 

a 50.000: 300 euro ogni mille utenti. Il numero degli utenti è calcolato sul quantitativo delle risorse 

di numerazione attivate a ciascun utente finale e per servizio prevalente deve intendersi che il 

fatturato dell’attività fornita all’utente finale (retail) attraverso risorse di numerazione per servizi 

non a sovrapprezzo deve essere superiore al fatturato derivante da eventuale attività di vendita 

all’ingrosso (wholesale) consistente nella messa a disposizione di risorse di numerazione ad altri 

soggetti autorizzati. Il regime contributivo di cui al presente punto non è applicabile alle imprese 

che erogano servizi a sovrapprezzo.  

 

 c) nel caso di fornitura del servizio di comunicazioni mobili e personali, salvo il caso in cui il 

contributo sia stato determinato in una procedura di selezione competitiva o comparativa:  

1) per le imprese che erogano prevalentemente il servizio a un numero di utenti finali pari o 

inferiore a 50.000: 1.500 euro ogni mille utenti e per servizio prevalente deve intendersi che il 

fatturato dell’attività  fornita all’utente finale (retail)  attraverso risorse di numerazione per servizi 

non a sovrapprezzo deve essere superiore al fatturato derivante da eventuale attività di vendita 

all’ingrosso (wholesale) consistente nella  messa a disposizione di  risorse di numerazione ad altri 

soggetti autorizzati. 

2) per le imprese che erogano il servizio ad un numero di utenti superiore a 50.000: 75.500 euro;  

 

d) nel caso di fornitura, anche congiuntamente, ed anche a bordo di imbarcazioni e      di aerei, di 

servizi di rete e/o di comunicazione elettronica via satellite: 1) fino a 10 stazioni: 2.220 euro;  

2) fino a 100 stazioni: 5.550 euro;  

3) oltre 100 stazioni: 11.100 euro.  

 

 



 

e)  nel caso di fornitura di servizi di comunicazione elettronica via satellite per terminali d’utente S-

PCS o DSL, indipendentemente dal numero di terminali, 3.330,00 euro; 

 

f)  -   

 

g)  nel caso di fornitura di servizi di comunicazione via satellite SNG temporanei in banda 14,00 – 

14,25 GHz oppure in banda 29,50 – 30,00 GHz per evento avente durata massima di 30 giorni, 200,00 

euro; nel caso di servizi di comunicazione elettronica, anche non satellitari, assimilabili a questa 

tipologia è dovuto un pagamento di 200,00 euro per il singolo evento e nel caso di autorizzazione 

generale si rimanda ai contributi di cui alla lett. d). 

 

h) nel caso di fornitura di servizi di comunicazione via satellite, diversi dal servizio SNG, si applica 

un contributo di 600,00 euro      ulteriore rispetto a quello eventualmente dovuto in virtù dell’art. 1, 

comma 1, lett. d), indipendentemente dal numero delle stazioni utilizzate.   

 

h-bis)  Per tutti gli altri servizi di rete e/o comunicazione elettronica via satellite, anche nel caso 

in cui si utilizza     no stazioni solo riceventi o che non impieghino proprie stazioni o terminali, 

si applica un contributo di 600,00 euro per ciascuna sede in cui sono installate apparecchiature 

di commutazione proprie di ciascun servizio offerto. 

 

2. Le imprese titolari di un'autorizzazione generale per l'offerta al pubblico di servizi di comunicazione 

elettronica non ricompresi tra quelli indicati al comma 1, sono tenute al pagamento annuo, compreso 

l'anno in cui l'autorizzazione generale decorre, di un contributo di 600,00 euro per ciascuna sede in cui 

sono installate apparecchiature di commutazione proprie di ciascun servizio offerto. Al fine di assicurare 

la copertura degli oneri di cui al comma 1 dell’articolo 16 del Codice l’importo per una sede è dovuto 

anche nel caso in cui non sia impiegata alcuna apparecchiatura propria. 

 

3. A fini della determinazione del numero delle stazioni componenti una rete VSAT non si considerano 

le stazioni trasportabili destinate a sostituire le stazioni fisse in situazioni di emergenza.  

 

4.  Al fine di consentire l'effettuazione dei controlli amministrativi e le verifiche tecniche, i titolari di 

autorizzazioni generali sono tenuti, sulla base di un ragionevole preavviso, a consentire l'accesso al 

personale incaricato di svolgere tali compiti alle sedi ed ai siti oggetto del controllo. 

 

5. Nel caso di sperimentazioni di reti e/o servizi di comunicazione elettronica si applica il contributo di 

cui al comma 2. 

 

 

Art. 1-bis  

Diritti amministrativi in materia di tecnologia digitale terrestre 

 

Al fine di assicurare la copertura degli oneri di cui all'articolo 16, comma 1, le imprese titolari di 

autorizzazione generale o alle quali sono stati concessi diritti di uso per l’attività di operatore di rete 

televisiva in tecnologia digitale terrestre sono tenute al pagamento annuo, compreso l'anno a partire dal 

quale decorre l'autorizzazione generale, di un contributo che è determinato sulla base della popolazione 

potenzialmente destinataria dell'offerta. Tale contributo, che per gli anni successivi a quello del 

conseguimento dell'autorizzazione deve essere versato entro il 31 gennaio di ciascun anno, anche nel 

caso di rinuncia qualora inviata in data successiva al 31 dicembre dell'anno precedente, e' determinato 

nei seguenti importi nel caso di fornitura di reti televisive digitali terrestri: a) sull'intero territorio 

nazionale: 111.000 euro; b) su un territorio avente piu' di 30 milioni e fino a 50 milioni di abitanti: 

25.000 euro; c) su un territorio avente piu' di 15 milioni e fino a 30 milioni di abitanti: 18.000 euro; d) 

su un territorio avente piu' di 5 milioni e fino a 15 milioni di abitanti: 9.000 euro; e) su un territorio 

avente piu' di 1 milione e fino a 5 milioni di abitanti: 3.000 euro; f) su un territorio avente piu' di 500.000 

e fino a 1 milione di abitanti: 600 euro; g) su un territorio avente fino a 500.000 abitanti: 300 euro)). 



 

 

 

Art. 2 

 Contributi per la concessione dei diritti di uso delle frequenze radio 

 

1. Oltre ai contributi previsti all'articolo 1 del presente allegato le imprese che installano e forniscono 

reti pubbliche di comunicazioni e/o prestano servizi di comunicazione elettronica mediante l'utilizzo di 

frequenze radioelettriche sono tenute al pagamento di un contributo annuo, di cui all'articolo 42, 

secondo la tabella di cui all'articolo 5 del presente allegato, ove non diversamente disposto dalle 

procedure di gara per il rilascio dei relativi diritti d’uso. Il contributo è dovuto per ogni frequenza del 

collegamento punto-punto autorizzata, e per le relative stazioni ripetitrici. Nel caso in cui i medesimi 

collegamenti autorizzati siano utilizzati in polarizzazione lineare, gli stessi sono soggetti ad un 

contributo maggiorato del 30 per cento trattandosi di una risorsa scarsa utilizzata in maniera inefficiente. 

Nel caso di collegamenti utilizzati per l’espletamento di una sperimentazione di servizi o reti di 

comunicazione elettronica l’ammontare del contributo è calcolato proporzionalmente alla durata della 

stessa e deve essere corrisposto nuovamente in caso di rinnovo. 

 

2. Nel caso di collegamenti fissi unidirezionali e quelli operanti con tecnologia TDD, l'ammontare del 

contributo di cui all'articolo 5 del presente allegato è dimezzato.  

 

3. I titolari di diritti d’uso di frequenze radioelettriche per l’espletamento dei servizi di rete via satellite, 

per ciascuna delle tipologie sotto elencate, sono tenuti al pagamento dei contributi annui quantificati in 

relazione alla larghezza di banda di frequenza impegnata in trasmissione e in ricezione, nel caso in cui 

le stazioni vengano coordinate secondo quanto previsto dal Piano nazionale di ripartizione delle 

frequenze (PNRF), con esclusione delle porzioni di bande di frequenza comuni in trasmissione e 

ricezione. 

 a)                  per larghezze di banda 

fino a 100 KHz esclusi                            1.110,00 euro;  

da 100 KHz inclusi a 1 MHz escluso      5.550,00 euro; 

da 1 MHz incluso a 10 MHz esclusi       11.100,00 euro; 

da 10 MHz inclusi a 40 MHz inclusi      22.200,00 euro;  

per ogni singolo MHz aggiuntivo e/o frazione dello stesso 30,00 euro 

Tipologia di servizio: 

-          erogato attraverso terminali di tipo HEST 

-          diffusivo televisivo o radiofonico; 

-          contribuzione televisiva o radiofonica punto-punto o punto-multipunto; 

-          operazioni spaziali (quali telemetrie); 

-          S-PCS riferito alla gateway; 

-          S-PCS riferito ai terminali d’utente; 

-          Trasmissione dati quale internet via satellite diffusivo, punto-punto o punto-multipunto; 

-          Tutti gli altri servizi via satellite non riconducibili a quelli summenzionati; 

3-bis. Non sono soggette al pagamento dei contributi di cui al comma 3 solo le bande di frequenze 

individuate nel Piano nazionale di ripartizione delle frequenze (PNFR) come di libero uso o ad uso 

collettivo. 

4.  I titolari di diritti d’uso di frequenze radioelettriche per l’espletamento di servizi di comunicazione 

SNG sono tenuti al pagamento dei seguenti contributi: 

a) per la ripresa di un singolo evento della durata massima di trenta giorni rinnovabili: 



    750,00 euro, per ogni stazione terrena trasportabile impiegata;  

  300,00 euro per ogni satellite geostazionario impegnato, oltre al primo, dalla medesima stazione. 

b) per un numero indeterminato di eventi, purché compresi nell’arco temporale di un anno: 

    5.550,00 euro per ogni stazione terrena trasportabile impiegata. 

 

Art. 2-bis  

Contributi annui per i collegamenti in ponte radio 

 

1. Le imprese titolari di autorizzazione generale o alle quali sono stati concessi diritti di uso  per 

l’attività di operatore di rete televisiva in tecnologia digitale terrestre per l'utilizzo di frequenze 

radioelettriche per i collegamenti in ponte radio sono tenute al pagamento dei contributi di seguito 

indicati per ogni collegamento monodirezionale:  

a) euro 2 per ogni MHz nella gamma di frequenza superiore a 14 GHz;  

b) euro 4 per ogni MHz nella gamma di frequenza tra un valore pari o inferiore a 14 GHz e un valore 

pari o superiore a 10 GHz;  

c) euro 8 per ogni MHz nella gamma di frequenza tra un valore inferiore a 10 GHz e un valore pari o 

superiore a 6 GHz;  

d) euro 16 per ogni MHz nella gamma di frequenza inferiore a 6 GHz)). 

 

 

 

Art. 3 

Contributi per la concessione dei diritti di uso dei numeri 

 

1. Oltre ai contributi previsti all'articolo 1 del presente allegato, l'attribuzione da parte del Ministero di 

risorse di numerazione, ove necessarie, da impiegare per la fornitura al pubblico di reti o servizi di 

comunicazione elettronica da parte dei titolari di diritti di uso di numeri, e' soggetta al pagamento 

di un contributo annuo, di cui all'articolo 42, compreso l'anno di attribuzione.  

 

2. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 10.000 numeri in decade 0 per servizi 

geografici è pari a 111,00 euro  

 

3. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 100 numeri sui codici fittizi 0843 e 0844 per 

chiamate telefoniche rispettivamente finalizzate ad attività statistiche e quelle finalizzate al 

compimento di ricerche di mercato e ad attività di pubblicità, vendita e comunicazione commerciale 

è pari a 1,11 euro 

 

4. Il contributo per l'attribuzione di un codice di carrier selection a 4 o 5 cifre è pari, rispettivamente, 

a 111.000,00 euro e 55.500,00 euro 

 

5. Il contributo per l'attribuzione di un codice per servizi di assistenza clienti customer care a 3, 4, o 6 

cifre è pari, rispettivamente, a 55.500,00 euro, 27.750,00 euro e 11.100,00 euro. 

 

6. Il contributo per l'attribuzione di un codice di accesso a rete privata virtuale a 4, 5 o 6 cifre è pari, 

rispettivamente, 111.000,00 euro, 55.500,00 euro e 27.750,00 euro. 

 

7. Il contributo per l'attribuzione di un singolo numero sul codice 12 per il servizio di informazione 

abbonati è pari a 55.500,00 euro. 

 

8. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 1.000 numeri sul codice 178 per servizi di 

numero unico o personale è pari ad 50,00 euro. 

 

9. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 100 numeri sul codice 199 per servizi di 

numero unico o personale è pari a 50,00 euro.  



 

10. Il contributo dovuto per l’attribuzione di un singolo numero a 3 cifre sul codice 3XY per il servizio 

di accesso diretto e di trasferimento della chiamata alla segreteria telefonica o per l’instradamento 

delle chiamate (Routing Number) il contributo annuo è pari a 111.000,00 euro. 

 

11. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da un milione di numeri sul codice 3XYZ per 

servizi di comunicazioni mobili e personali è pari a 11.100,00 euro.  

 

12. Il contributo dovuto per l’attribuzione di un blocco da 100.000 numeri sul codice 31X per servizi di 

comunicazioni mobili e personali è pari a 1.110,00 euro. 

 

13. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un singolo numero a 5 cifre sul codice 4 per servizi a 

sovrapprezzo SMS/MMS e trasmissione dati è pari a 55.500,00 euro  

 

14. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un singolo numero a 7 cifre sul codice 4 per servizi a 

sovrapprezzo SMS/MMS e trasmissione dati è pari a 2.775,00 euro.  

 

15. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un singolo numero a 5 cifre sul codice 43 per servizi non a 

sovrapprezzo e riservata esclusivamente ai servizi svolti attraverso SMS/MMS ed altre tipologie di 

trasmissione dati è pari a 1.110,00 euro. 

 

16. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un singolo numero a 7 cifre sul codice 43 per servizi non a 

sovrapprezzo e riservata esclusivamente ai servizi svolti attraverso SMS/MMS ed altre tipologie di 

trasmissione dati è pari a 11,10 euro. 

 

17. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 1000 numeri sul codice 43 per servizi non a 

sovrapprezzo e riservata esclusivamente ai servizi svolti attraverso SMS/MMS ed altre tipologie di 

trasmissione dati è pari a 11,10 euro. 

 

18. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 1000 numeri sul codice 55 per il servizio di 

comunicazione vocale nomadico è pari a 11,10 euro. 

 

19. Il contributo dovuto per l’attribuzione di un singolo numero a 3 cifre sul codice 7XY per 

l’instradamento delle chiamate (Routing Number) il contributo annuo è pari a 66.600,00 euro. 

 

20. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 100 numeri sul codice 70X per servizi Internet 

è pari a 10,00 euro.  

 

21. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 100 numeri sul codice 800 per servizi di 

addebito al chiamato è pari a 50,00 euro. 

 

22. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un singolo numero a 6 cifre sul codice 803 per servizi di 

addebito al chiamato è pari a 27.750,00 euro. 

 

23. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 100 numeri sul codice 840 o 848 per servizi 

di addebito ripartito è pari a 50,00 euro:  

 

24. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un singolo numero a 6 cifre sul codice 841 o 847 per servizi 

di addebito ripartito è pari a 27.750,00 euro. 

 

25. Il contributo dovuto per un blocco da 10 numeri contigui sul codice 89111 per servizi a sovrapprezzo 

per collegamenti relativi ai POS è pari a 11,10 euro. 

 



26. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un singolo numero a 6 cifre sui codici 892, 894 e 895 per 

servizi a sovrapprezzo è pari a 27.750,00 euro.  

 

27. Il contributo dovuto per un blocco da 10 numeri contigui sui codici 893YUUU e 895YUUU per 

servizi a sovrapprezzo è pari a 27.750,00 euro. 

 

28. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 100 numeri sui codici 893YUUUU, 

894YUUUU e 895YUUUU per servizi a sovrapprezzo è pari a 500,00 euro.  

 

29. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 100 numeri sui codici 893YUUUUUU e 

895YUUUUUU per servizi a sovrapprezzo è pari a 25,00 euro.  

 

30. Il contributo dovuto per l'attribuzione di un blocco da 100 numeri sul codice 899UUUUUU per 

servizi a sovrapprezzo è pari a 50,00 euro. 

 

31. Il contributo per l'attribuzione di un codice identificativo dei punti di segnalazione nazionale o 

internazionale è pari a 10,00 euro. 

 

32. Il contributo per l'attribuzione di un codice operatore del tipo OP_ID o MNC è pari a 500,00 euro.  

 

33. Il contributo dovuto nel caso di prenotazione di numerazione o di richiesta di numerazione per 

l’espletamento di una sperimentazione è pari al 50 per cento degli importi previsti nei commi 

precedenti e deve essere corrisposto anche in caso di rinnovo. 

 

34. Nel caso in cui il Ministero, al fine di prevenire indisponibilità di risorse di numerazione, eserciti la 

facoltà di attribuire diritti d’uso per blocchi di grandezza inferiore è corrisposto un contributo 

proporzionale.  

 

Art. 4 

Modalità di pagamento 

 

1. Il pagamento delle somme dovute ai sensi degli articoli 1, 2 e 3 del presente allegato è 

effettuato attraverso le piattaforme digitali di pagamento della pubblica amministrazione, 

fatte salve le eccezioni indicate sul sito  istituzionale del ministero. 

                                    

 

                          

 

2. In caso di mancato o ritardato pagamento entro i termini stabiliti,     , si applica, a far data dalla data 

di scadenza del termine di pagamento, una maggiorazione pari allo 0,5 per cento della somma dovuta 

per ogni mese o frazione di ritardo.  

 

 

 

 

Art. 5  

Contributo annuo per l'uso di risorse scarse  

(Valori in euro) 

 

Larghezza 

di banda 

(L)  

Frequenza  

fino a          

10 GHz 

Frequenza 

superiore a 

10 GHz        

Frequenza 

superiore a 

20 GHz        

Frequenza 

superiore a 

30GHz         

Frequenza 

superiore a 

40GHz         

Frequenza 

superiore      

a  50GHz        



e sino  a  20 

GHz 

e sino  a    

30 GHz 

e sino  a    

40 GHz 

e sino  a  50 

GHz 

L inferiore 

o uguale a 

25 kHz 

€ 48,00 

 

      

    

L superiore 

a 25 kHz ed 

inferiore o 

uguale a 

125 kHz 

€ 185,00 

 
      

    

L superiore 

a 125 kHz 

ed inferiore 

o uguale a 

250 kHz 

€ 370,00 

 
      

    

L superiore 

a 250 kHz 

ed inferiore 

o uguale a 

500 kHz 

€ 530,00 

 
      

    

L superiore 

a 500 kHz 

ed inferiore 

o uguale a 

1,75 MHz 

€ 695,00 

 
€ 350,00   

€ 240,00 

 

€ 185,00 

 

€ 110,00 

 

€ 65,00 

 

L superiore 

a 1,75 MHz 

ed inferiore 

o uguale a 

3,5 MHz 

 

€ 1.441,00 

 

€ 690,00 

 

€ 558,00 

 

€ 423,00 

 

€ 145,00 

 

€ 90,00 

 

L superiore 

a 3,5 MHz 

ed inferiore 

o uguale a 7 

MHz 

€ 1.385,00 

 

€ 899,00 

 

€ 817,00 

 

€ 461,00 

 

€ 285,00 

 

€ 170,00 

 

L superiore 

a 7 MHz ed 

inferiore o 

uguale a 14 

MHz 

€ 1.925,00 

 

€ 1.146,00 

 

€ 1.150,00 

 

€ 656,00 

 

€ 420,00 

 

€ 250,00 

 

L superiore 

a 14 MHz 

ed inferiore 

o uguale a 

28 MHz 

€ 

1.634,00,00 

 

€ 1.104,00 

 

€ 764,00 

 

€ 503,00 

 

€ 560,00 

 

€ 335,00 

 



L superiore 

a 28 MHz 

ed inferiore 

o uguale a 

56MHz 

€ 2.120,00 

 

€ 1.380,00 

 

€ 1.104,00 

 

€ 710,00 

 

€ 700,00 

 

€ 420,00 

 

L superiore 

a 56 MHz 

ed  inferiore 

o uguale a 

112 MHz 

€ 3.693,00 

 

€ 1.925,00 

 

€ 2.133,00 

 

€ 1.000,00 

 

€ 830.00 

 

€ 500,00 

 

L superiore 

a 112 MHz 

ed inferiore 

o uguale a 

500 MHz  

€ 4.015,00 

 

€ 3.615,00 

 

€ 2.405,00 

 

€ 1.592,00 

 

€ 955.00 

 

€ 575,00 

 

L superiore 

a 500 MHz  

€ 4.615,00 

 

€ 4.157,00 

 

€ 2.765,00 

 

€ 1.830,00 

 

€ 1.097.00 

 

€ 660,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



(Artt. 44 , 45 e 49 del d.lgs. 259/2003) 

 

 

 ALLEGATO n. 12-bis 

Modello A Istanza di autorizzazione 

 

Il sottoscritto ……………………………nato a………………………….il……………………….. e 

residente a ………………………………………..in via…………………………………………n. 

……………………. PEC / posta  elettronica…………………………. telefono fisso / 

cellulare……………………... nella sua qualità di ………………………………della Società 

……………..………………………………………con sede ……….……..………………………… 

(prov…..) in via ……………………… …………………………………………………………….….. 

CAP……………Partita IVA………………………………………………………………...................... 

Concessionario di frequenza………………….o suo delegato……………………………………… 

Estremi della concessione ………………………………………………………………………… 

 

Chiede 

 

il rilascio dell'autorizzazione 

● alla installazione 

● alla modifica delle caratteristiche dell'impianto di seguito descritto, dichiarandone la 

conformità ai limiti di esposizione ed ai valori di attenzione di cui alla legge 22 febbraio 2001, 

n. 36 e s.m.i. 

 

Descrizione dell'impianto e delle aree circostanti. 

- Posizionamento degli apparati. 

- Si descriva sinteticamente ma in modo esauriente il posizionamento degli impianti, la loro 

collocazione e la loro accessibilità da parte del personale incaricato. La posizione dovrà essere 

corredata di coordinate geografiche con approssimazione al secondo di grado o a sue frazioni, nonché 

dell'indirizzo completo di numero civico se assegnato, e di ogni eventuale altra indicazione per 

l'individuazione del sito. 

 

Descrizione del terreno circostante. 

- Si descrivano sinteticamente ma in modo esauriente i dintorni dell'apparato, 

evidenziando: 

● edifici posti in vicinanza del sito; 

● conformazione e morfologia del terreno circostante; 

● eventuale presenza di altre stazioni emittenti collocate con la stazione da installare. (Si 

vedano in calce gli allegati richiesti per una descrizione più dettagliata). 



Caratteristiche radioelettriche dell'impianto. 

Si enumerino in modo dettagliato, completo e privo di ambiguità tutte le caratteristiche radioelettriche 

dell'impianto trasmittente, compresa la tipologia di servizio (GSM, UMTS, LTE, 5G, ecc). 

(Si vedano in calce gli allegati richiesti per una descrizione più' dettagliata). 

 

Stime del campo generato. 

Presentare i risultati ottenuti con le modalità di simulazione numerica specificate nel seguito. 

Tali risultati dovranno essere forniti, alternativamente, in una delle due forme seguenti: 

1. volume di rispetto, ovvero la forma geometrica in grado di riassumere in modo grafico la 

conformità ai limiti di esposizione ed ai valori di attenzione di cui alla legge 22 febbraio 2001, 

n. 36 e s.m.i.. 

Allo scopo si raccomanda di utilizzare la definizione di volume di rispetto, o in alternativa 

quella di isosuperficie 3D, contenute nella "Guida alla realizzazione di una Stazione Radio 

Base per rispettare i limiti di esposizione ai campi elettromagnetici in alta frequenza" [Guida 

CEI 211-10]. 

Nel caso in cui volumi di rispetto evidenzino punti con intersezioni critiche (rispetto alle 

soglie usate) per posizioni accessibili alla popolazione con tempi di permanenza superiore a 

4 ore dovranno essere fornite le curve isocampo rispetto ai punti di criticità per le stesse soglie. 

 

2. Stima puntuale dei valori di campo nei punti dove si prevede una maggiore esposizione della 

popolazione (max. 10 punti/sito). Per questi ultimi occorre: 

◦ evidenziare accuratamente e chiaramente sulle planimetrie a disposizione le posizioni 

accessibili alla popolazione (specificando se i tempi di permanenza siano maggiori o 

minori di 4 ore); 

◦ effettuare una campagna di misure del campo elettromagnetico di fondo presente (è 

possibile riferirsi alla "Norma CEI 211-7 - Guida per la misura e per la valutazione dei 

campi elettromagnetici nell'intervallo di frequenza 10 kHz - 300 GHz", con riferimento 

all'esposizione umana). 

 

La scelta tra i due formati sopra descritti rimane a discrezione dell'operatore, secondo quanto 

riportato nella Guida CEI già citata. 

 

In entrambi i casi (volume di rispetto o calcolo puntuale), le valutazioni sopra indicate dovranno 

comprendere la stima del fondo ambientale, al fine di ottenere il campo elettrico complessivo. 

 

Modalità di simulazione numerica. 

Specificare l'algoritmo di calcolo con il quale si sono eseguite le stime di campo; dovrà essere 

specificata l'implementazione dell'algoritmo utilizzato o, qualora il software sia di tipo commerciale, 

il nome del programma, nonché la versione e la configurazione utilizzata. 

 

Indicare la conformità del programma di calcolo alle prescrizioni CEI, non appena emanate. 

 

Allega alla presente istanza 
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● Scheda tecnica dell'impianto, con indicati frequenza, marca e modello di antenna installata, 

altezza del centro elettrico, guadagno in dBi, direzione di massimo irraggiamento 

dell'antenna riferita al nord geografico ed eventuale tilt (elettrico e/o meccanico). 

● Diagrammi angolari di irradiazione orizzontale e verticale del sistema irradiante. In tali 

diagrammi deve essere riportata, per ogni grado, l'attenuazione in dB del campo (o deve 

essere indicato il campo relativo E/E0). 

● Indirizzo completo dei seguenti dati: comune, via e numero civico o foglio mappale con 

coordinate UTM della dislocazione dell'impianto. 

● Specificare se il nuovo impianto utilizzi un sistema di antenne già in esercizio per altre 

emittenti (n-plexing). In questo caso il parere sanitario sarà soggetto alla valutazione 

complessiva di tutto l’impianto.  

● Planimetria generale ante opera e post operam del progetto di impianto, su scala 1:500. 

● Dichiarazione della potenza fornita a connettore d'antenna del sistema irradiante. 

● In caso di più frequenze di emissione tali dati vanno rilasciati per ogni frequenza. 

 

Mappe del territorio circostante all'impianto. 

● Stralcio del PRG con scala non superiore a 1:2.000 (con indicazione delle abitazioni presenti 

o in costruzione al momento della domanda, specificando i numeri di piani fuori terra di 

ognuno, nonché dei luoghi di pubblico accesso); 

● Mappe catastali con scala non superiore a 1:2.000, con indicazione del punto di 

installazione e riportante la zona circostante con un raggio di almeno 300 metri intorno 

all'impianto; 

● Stralcio ubicativo con scala non superiore a 1:2.000 con indicazione delle curve di livello 

altimetriche; 

Tutte le suddette mappe dovranno contenere l'indicazione del Nord geografico. 

 

Nel caso in cui fosse già stata fornita in precedenza la cartografia relativa al sito oggetto di modifica 

è possibile fare riferimento alla stessa, a patto che venga rilasciata dal titolare o dal legale 

rappresentante o da un suo tecnico incaricato la dichiarazione sostitutiva. 

 

Nel contempo, il sottoscritto, consapevole che – ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 – le 

dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e 

delle leggi speciali. 

 

Dichiara 

 

● che l'impianto, sulla base della stima del campo generato e della simulazione numerica 

effettuata, è conforme ai limiti di esposizione, ai valori di attenzione ed agli obiettivi di 

qualità di cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 361 e s.m.i ; 

● che le informazioni rispondono a verità, consapevole che – ai sensi dell’articolo 76 del DPR 

del 28 dicembre 2000, n. 445 – le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti 

 

1 La dichiarazione deve essere sottoscritta digitalmente dal dichiarante o, in assenza di firma digitale, trasmessa 

unitamente alla fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
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falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali; 

● che esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali, nel rispetto delle finalità 

e modalità di cui al Regolamento UE 2016/679 ed al decreto legislativo 30 

giugno 2003, n. 196 , così come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n 101 

. 

 

Firma Luogo e data 

 

 

 

 

Modello B 

Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

 

Il sottoscritto ……………………………nato a………………………….il……………………….. e 

residente a ………………………………………..in via…………………………………………n. 

……………………. PEC / posta  elettronica…………………………. telefono fisso / 

cellulare……………………... nella sua qualità di ………………………………della Società 

……………..………………………………………con sede 

……….……..…………………………….…………………..(prov), 

via………………………………………… 

…………………………………………………………….….. 

CAP……………………………………………. 

Partita IVA 

…………………………………………………………………………………………...................... 

Concessionario di frequenza…………………………..o suo 

delegato……………………………………………. 

Estremi della concessione ………………………………………………………………………… 

 

 

SEGNALA 

 

● l’installazione 

● la modifica delle caratteristiche dell’impianto 

● con potenza di antenna uguale o inferiore a 20 W (art. 44, comma 3 del Decreto 

legislativo 1 agosto 2003, n.259 e s.m.i.) 

● maggiore a 20 W (art. 45 del Decreto legislativo 1 agosto 2003, n.259 e s.m.i.) di 

seguito descritto. 

Descrizione dell'impianto e delle aree circostanti. 

 



 

3 

 

Posizionamento degli apparati. 

● Si descriva sinteticamente ma in modo esauriente il posizionamento degli impianti, la 

loro collocazione e la loro accessibilità da parte del personale incaricato. 

●    La posizione dovrà essere corredata di indirizzo completo dei seguenti dati: comune, 

via e numero civico o foglio mappale con coordinate UTM della dislocazione 

dell'impianto. 

 

Caratteristiche radioelettriche dell'impianto. 

 

● Si enumerino in modo dettagliato, completo e privo di ambiguità tutte le caratteristiche 

radioelettriche dell'impianto trasmittente, compresa la tipologia di servizio (GSM, UMTS, 

LTE, 5G, ecc.). 

Allega alla presente istanza 

 

● Scheda tecnica dell'impianto, con indicati frequenza, marca e modello di antenna installata, 

altezza del centro elettrico, guadagno in dBi, direzione di massimo irraggiamento 

dell'antenna riferita al nord geografico ed eventuale tilt (elettrico e/o meccanico). 

● Diagrammi angolari di irradiazione orizzontale e verticale del sistema radiante. In tali 

diagrammi deve essere riportata, per ogni grado da 0° a 360°, l'attenuazione in dB del 

campo (o deve essere indicato il campo relativo E/E0). 

 

Mappe del territorio circostante all'impianto. 

● Stralcio del Piano Regolatore Generale con scala non superiore a 1:2.000 (con indicazione 

delle abitazioni presenti o in costruzione al momento della domanda, specificando i numeri 

di piani fuori terra di ognuno, nonché dei luoghi di pubblico accesso); 

● Mappe catastali con scala non superiore a 1:2.000, con indicazione del punto di 

installazione e riportante la zona circostante con un raggio di almeno 300 metri intorno 

all'impianto; 

● Stralcio ubicativo con scala non superiore a 1:2.000 con indicazione delle curve di livello 

altimetriche; 

 

Tutte le suddette mappe dovranno contenere l'indicazione del Nord geografico. 

 

Nel caso in cui fosse già stata fornita in precedenza la cartografia relativa al sito oggetto di modifica 

è possibile fare riferimento alla stessa, a patto che venga rilasciata dal titolare o dal legale 

rappresentante o da un suo tecnico incaricato la dichiarazione sostitutiva. 

 

Nel contempo, il sottoscritto, consapevole che – ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. del 28 dicembre 

2000, n.445 – le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del 

codice penale e delle leggi speciali. 

 

Dichiara 
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● che l'impianto, sulla base della stima del campo generato e della simulazione numerica 

effettuata, è conforme ai limiti di esposizione, ai valori di attenzione ed agli obiettivi di 

qualità di cui alla legge 22 febbraio 2001, n. 362 e s.m.i 

● che le informazioni rispondono a verità, consapevole che – ai sensi dell’articolo 76 del DPR 

del 28 dicembre 2000, n.445 – le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti 

falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali; 

● che esprime il proprio consenso al trattamento dei dati personali, nel rispetto delle finalità 

e modalità di cui al Regolamento UE 2016/679 ed al decreto legislativo n. 196/2003, così 

come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018 n. 101 . 

 

 

Firma 

Luogo e data 

 Modello C 

Istanza di autorizzazione per opere civili, scavi e occupazione 

di suolo pubblico in aree urbane 

 

Il sottoscritto ____________________    nato a ____________________ il __________________ e   

residente     a     _________________________ in via _____________________ n. ______ nella sua 

qualità di ____________________ della Società ______________________  con sede in 

_______________ in via _______________________ n._______ 

 

Chiede 

 

il rilascio dell'autorizzazione alla  installazione  dell'impianto di seguito descritto: 

 

Descrizione dell'impianto. 

Si descriva sinteticamente ma in modo esauriente il  tracciato  di posa  dell'impianto  con  l'elenco  

delle  strade   interessate,   in particolare: 

- dovranno   essere   indicate   le   caratteristiche   salienti dell'impianto  con  riferimento  alle  

sedi  di  posa,  ai  materiali previsti  per  la  costruzione  e  alla  tecnica   di   installazione 

utilizzata; 

- dovranno essere indicati i tempi previsti per  la  realizzazione dell'impianto; 

- dovranno essere evidenziate eventuali situazioni di interesse comune ad altri enti/gestori sul 

medesimo tracciato note al momento della presentazione della presente istanza; 

- dovranno essere evidenziate tratte di  infrastruttura  esistente di proprieta/gestione dell'Ente a 

cui e' indirizzata la richiesta per valutarne il possibile utilizzo. 

 

Allega alla presente istanza 

 

Planimetria dettagliata in scala 1:1.000 contenente i  riferimenti stradali necessari  all'individuazione  

del  tracciato  di  posa  con evidenziati i seguenti elementi: 

- tracciato di posa indicante eventuali tratte di concomitanze con altri enti/gestori; 

- manufatti previsti lungo l'impianto con apposita simbologia; 

- particolari "tipo" delle tubazioni utilizzate e dei manufatti;ù 

 

2 La dichiarazione deve essere sottoscritta digitalmente dal dichiarante o, in assenza di firma digitale, trasmessa 

unitamente alla fotocopia di un documento di identità in corso di validità 
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- sezioni trasversali in scala, complete delle quote  relative  al posizionamento nel sottosuolo 

dei cavidotti; 

- sezioni relative agli attraversamenti stradali,  complete  delle quote relative al posizionamento 

nel sottosuolo dei cavidotti; 

- vie interessate, lunghezza dell'impianto e tecnica di posa; 

 

Dichiara 

di aver comunicato il progetto in formato elettronico. 

 

Data 

______________ 

Firma 

_______________ 

 

 

 

 

 

Modello D 

Istanza di autorizzazione per opere civili, scavi e occupazione di 

suolo pubblico in aree extraurbane 

 

Il sottoscritto ____________________    nato a ____________________ il __________________ e   

residente     a     _________________________ in via _____________________ n. ______ nella sua 

qualità di ____________________ della Società ______________________  con sede in 

_______________ in via _______________________ n._______ 

 

Chiede 

 

   il rilascio dell'autorizzazione alla  installazione  dell'impianto di seguito descritto: 

    

Descrizione dell'impianto. 

Si descriva sinteticamente ma in modo esauriente il  tracciato  di posa  dell'impianto  con  l'elenco  

delle  strade   interessate,   in particolare: 

- dovranno   essere   indicate   le   caratteristiche   salienti dell'impianto  con  riferimento  alle  

sedi  di  posa,  ai  materiali previsti  per  la  costruzione  e  alla  tecnica   di   installazione 

utilizzata; 

- dovranno essere indicati i tempi previsti per  la  realizzazione dell'impianto; 

- dovranno essere evidenziate eventuali  situazioni  di  interesse comune ad altri enti/gestori sul 

medesimo tracciato note  al  momento della presentazione della presente istanza; 

- dovranno essere evidenziate tratte di  infrastruttura  esistente di proprietà/gestione dell'Ente a 

cui è indirizzata la richiesta per valutarne il possibile utilizzo. 

 

Allega alla presente istanza 

 

   Per impianti extraurbani: 

- stralcio planimetrico in scala  non  superiore  a  1:25.000  con indicazione del tracciato di posa 

dell'impianto e la lunghezza  dello stesso; 

- planimetria dettagliata in scala 1:2.000 o 1:1.000 contenente  i riferimenti stradali necessari 

all'individuazione  del  tracciato  di posa con evidenziati i seguenti elementi: 

● tracciato di posa indicante eventuali tratte di concomitanze con altri enti/gestori; 
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● manufatti previsti lungo l'impianto; 

● sezioni trasversali in scala, complete delle quote  relative  al posizionamento nel 

sottosuolo dei cavidotti; 

● strade interessate, lunghezza dell'impianto e tecnica di posa. 

 

Data 

_____________________ 

Firma 

_____________________ 
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(Articolo 12) 

ALLEGATO n. 13     ) 

DICHIARAZIONE PER LA SPERIMENTAZIONE DI SERVIZI O DI RETI DI 

COMUNICAZIONE ELETTRONICA AI SENSI DELL'ARTICOLO 12 

    

(...) 

 

 

(Articolo 11) 

 

ALLEGATO n. 13-bis (ex allegato 9 decreto legislativo 1 agosto      2003, n.259 ed ex allegato 

14 del decreto 8 novembre 2021, n.207) 

DICHIARAZIONE PER L’OFFERTA AL PUBBLICO DI RETI E SERVIZI DI 

COMUNICAZIONE ELETTRONICA DI CUI ALL’ARTICOLO 11  

 

La presente dichiarazione deve essere presentata esclusivamente attraverso il  portale presente 

sul sito del Ministero ai sensi dell’articolo 11.      

 

 Il sottoscritto: 

● Cognome 

● Nome 

● Luogo e data di nascita 

● Residenza e domicilio 

● Cittadinanza 

● Società/Ditta 

● Nazionalità 

● Sede legale 

● Eventuali sedi presenti nel territorio nell’unione o in altro stato extraeuropeo 

● Codice Fiscale e partita IVA  (Nel caso di società estera numero del registro pubblico 

analogo nell’Unione europea o nel paese extraeuropeo)  

● Indirizzo del sito Web 

● Composizione dell’azionariato – (tale informazione viene richiesta al fine della 

compilazione del questionario annuale sui servizi di TLC  approntato dalla Commissione 

europea) 

 

Dati del rappresentante legale: 

● Cognome 

● Nome 

● Luogo e data di nascita 

● Residenza e domicilio 

● Codice Fiscale 

 

Dichiara 

 

di voler offrire il seguente servizio di rete e/o comunicazione elettronica: 

_________________________________________________________________________ 

 

Descrizione tipologia di rete, che comprenda la sua costituzione/configurazione, il relativo 

programma di installazione, le interconnessioni previste con altre reti, la competenza tecnica di 

cui si avvale per la realizzazione etc 
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Descrizione tipologia dei servizi che possono essere offerti e l’area di copertura geografica  

interessata alla loro fornitura ; 

 

Descrizione dei sistemi/apparati di rete utilizzati con relative norme tecniche e relativa 

ubicazione; 

 

Nel caso di utilizzo di frequenze ad uso collettivo devono essere indicate altresì le seguenti 

informazioni: 

● ubicazione delle stazioni radioelettriche unitamente al MAC Address, al Service Set 

Identifier (SSID) e alla frequenza utilizzata; 

Data presunta di inizio attività.  

 

Nel caso di accesso ad una rete pubblica tramite RLAN (art. 68) devono essere indicate altresì 

le seguenti informazioni:  

● ubicazione delle stazioni radioelettriche unitamente al MAC Address, al Service Set 

Identifier (SSID) e alla frequenza utilizzata; 
      
      

Inoltre, per ogni eventuale richiesta di chiarimenti sulla presente dichiarazione e per il riscontro  

alle future richieste di informazioni previste dal presente decreto, si indica nella persona di 

_____________________________________ il referente per gli affari istituzionali contattabile 

ai seguenti recapiti: 

n. telefonico 

n. fax 

indirizzo mail  

indirizzo di PEC 

   

A tal fine si impegna a garantire il rispetto delle condizioni indicate nella parte A dell’allegato 

n. 1 del presente decreto, nonché ove applicabili  e  giustificate rispetto alla rete e/o servizio di 

comunicazione elettronica in questione, delle altre condizioni di cui al predetto allegato n. 1 ed 

a comunicare tempestivamente al Ministero qualsiasi variazione riguardante le informazioni 

rese con la presente dichiarazione.  

  

Il dichiarante, per quanto non espressamente menzionato, garantisce l’osservanza delle 

disposizioni di cui alla Parte III del Titolo II del presente decreto delle  comunicazioni 

elettroniche, nonché il rispetto delle condizioni che possono essere imposte alle imprese in virtù 

di altre normative non di settore.  

 

 Si allegano alla presente dichiarazione: 

 

1. autocertificazione redatta ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000 n. 445, da cui risulti che l’impresa è iscritta alla Camera di commercio, industria, 

artigianato ed agricoltura comprensiva della dicitura relativa al nulla osta antimafia, ai sensi 

del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490 e del decreto del Presidente della Repubblica 3 

giugno 1998, n. 252; oppure certificato equipollente per soggetti dichiaranti con sede in uno dei 

Paesi dell'Unione europea o in Paesi non appartenente all'Unione europea con i quali vi siano 

accordi di piena reciprocità, con allegata copia in formato digitale del documento di identità 

personale del/i dichiarante/i; 
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2. certificato o autocertificazione redatta ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000 n. 445, da cui risulti che gli amministratori che rappresentano legalmente la 

società o il titolare dell'impresa non sono stati condannati a pena detentiva per delitto non 

colposo superiore ai sei mesi e non sono sottoposti a misure di sicurezza e di prevenzione; 

oppure certificato equipollente per soggetti dichiaranti con sede in uno dei Paesi dell'Unione 

europea o in Paesi non appartenenti all'Unione europea con i quali vi siano accordi di piena 

reciprocità, con allegata copia in formato digitale del documento di identità personale del/i 

dichiarante/i. 

 

 

DATA 

_______________            

FIRMA 
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     ALLEGATO 13-ter      

SEGNALAZIONE PER LA CESSIONE DELL'AUTORIZZAZIONE GENERALE PER 

L’OFFERTA AL PUBBLICO DI RETI E SERVIZI DI COMUNICAZIONE 

ELETTRONICA DI CUI ALL'ARTICOLO 11, COMMA 10 DEL D.LGS. 259/2003  

 

 

 

Il/la Sottoscritto/a _______________________________  nato/a a 

______________________________ Prov.  (____)  il ____/____/______/  e residente a 

__________________________________  Prov. (____) alla via/c.so 

__________________________________________________________________ n. _________  

e avente c.f. __________________________________ in qualità di  

________________________________ 

della società  _________________________________________   Nazionalità  

________________________   

con sede legale in ____________________   Prov. (____) alla via/c.so 

_______________________________ 

e avente c.f. / p.iva   _____________________________   PEC 

_____________________________________ 

mail _________________________________________  tel. 

_______________________________________ 

 

SEGNALA 

di voler cedere l’autorizzazione generale relativa il/i servizio/i di offerta al pubblico di rete e/o 

comunicazione elettronica , di seguito specificata: 

 

________________________________________________________________________________ 

 

Autorizzato in data  ____/____/______/  e avente protocollo. n. ________________________ 

alla società  ________________________________ Nazionalità  ________________________   

con sede legale in  ____________________   Prov. (____) alla 

via/c.so_______________________________ 

e avente c.f. / p.iva   _____________________________   PEC 

_____________________________________ 

mail ________________________________________  tel. 

________________________________________ 

di cui il legale rappresentante (se diverso dal dichiarante)  

________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________________ Prov. (____)  il 

____/____/______/  e residente 

a_________________________________________________________________ Prov. (____) alla 

via/c.so __________________________________________________________________ n. 

_________  

e avente c.f. __________________________________.  
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A tal fine si impegna a garantire il rispetto della condizione n. 11, parte A dell'allegato n. 1 del 

Codice delle comunicazioni elettroniche nonché, ove applicabili e giustificate rispetto alla rete 

o servizio di comunicazione elettronica in questione, delle altre condizioni di cui al predetto 

allegato n. 1 ed a comunicare tempestivamente al Ministero qualsiasi variazione riguardante le 

informazioni rese con la presente segnalazione. Il dichiarante, per quanto non espressamente 

menzionato, garantisce l'osservanza delle disposizioni di cui al Capo II del Titolo II del Codice 

delle comunicazioni elettroniche, nonché il rispetto delle condizioni che possono essere imposte 

alle imprese in virtu' di altre normative non di settore. 

 

Si allegano alla presente dichiarazione:  

 

1. autocertificazione redatta ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 

dicembre 2000 n. 445, da cui risulti che l'impresa è iscritta alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato ed Agricoltura comprensiva della dicitura relativa al nulla osta 

antimafia, ai sensi del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490, e del decreto del 

Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252; oppure certificato equipollente per 

soggetti dichiaranti con sede in uno dei Paesi dell'Unione europea o in Paesi non 

appartenente all'Unione europea con i quali vi siano accordi di piena reciprocità, con 

allegata copia in formato digitale del documento di identità personale del/i dichiarante/i; 

 

2. certificato o autocertificazione redatta ai sensi del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, da cui risulti che gli amministratori che 

rappresentano legalmente la società o il titolare dell'impresa non sono stati condannati 

a pena detentiva per delitto non colposo superiore ai sei mesi e non sono sottoposti a 

misure di sicurezza e di prevenzione; oppure certificato equipollente per soggetti 

dichiaranti con sede in uno dei Paesi dell'Unione europea o in Paesi non appartenenti 

all'Unione europea con i quali vi siano accordi di piena reciprocità.  

 

3. le attestazioni dei versamenti dei contributi per diritti amministrativi dovuti per 

l’offerta al pubblico di servizi di comunicazione elettronica ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 

259/2003 s.m.i. relativi all’ultimo quinquennio. 

 

DATA 

_______________ 

FIRMA 

_______________ 
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